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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 luglio 2012, n. 1313

Modifiche al Protocollo d’intesa Regione Puglia /
Università degli Studi di Bari sottoscritto il 9
maggio 2008 - Deliberazione Giunta Regionale
n. 1085/2008 (punti 5, 6, 7 8). Ripartizione spazi
complesso immobiliare sito in Valenzano. 

L’Assessore al Bilancio, Avv. Michele
PELILLO, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Dirigente del Servizio Controlli, riferisce quanto
segue:

il complesso immobiliare sito in Valenzano è,
come noto, di proprietà dell’Università di Bari che,
nel 2003, a titolo di propria partecipazione all’au-
mento di capitale sociale dell’allora Società Tecno-
polis - che annoverava tra gli altri soci la stessa Uni-
versità e la Regione Puglia - conferiva alla Società
in parola il diritto di usufrutto sull’intero com-
pendio per una durata di anni 13 e quindi fino al
2016.

Il 9 maggio 2008 interveniva il Protocollo di
Intesa tra Università e Regione Puglia (Delibera-
zione Giunta Regionale 26 giugno 2008 n. 1085)
sottoscritto nel contesto finalizzato per un verso alla
costruzione di una Società in house della Regione e
per l’altro di una Società in house all’Università;
quest’ultima, oltre al marchio “Tecnopolis” avrebbe
rilevato le funzioni di Parco Scientifico. Con tale
protocollo la Regione e l’Università stabilivano:
• che la Regione avrebbe provveduto a liquidare le

quote di partecipazione al capitale sociale di
detta Società rispettivamente attribuite ai soci,
nelle proporzioni detenute al valore nominale a
seguito dell’approvazione del bilancio chiuso al
31 dicembre 2007;

• che l’Università di Bari avrebbe promosso la
costituzione di una nuova Società a cui avreb-
bero potuto partecipare tutti gli enti che al
momento risultavano soci di Tecnopolis ad
esclusione della Regione Puglia;

• che la Regione Puglia s’impegnava a rinunciare
in favore della nuova società universitaria al
nome, marchio (eventualmente registrato) ed in
generale all’intero brand “Tecnopolis”;

• che la Regione Puglia e, per se, la Società Tecno-
polis CSATA, si impegnava a trasferire all’Uni-
versità il diritto di usufrutto su tutta la superficie
delle aree non utilizzate da Tecnopolis CSATA
stessa, dall’Agenzia ARTI e dall’Autorità di
Bacino e, quindi, di competenza del Parco Scien-
tifico e Tecnologico, indicativamente corrispon-
dente al 65% dell’intero compendio immobiliare
che sarebbe stato oggetto del dovuto atto di fra-
zionamento catastale al valore proporzionale di
libro;

• che l’Università di Bari si impegnava a ricono-
scere alla Regione Puglia o alla Società “in
house” da essa partecipata l’estensione del
periodo di godimento del diritto di usufrutto sulla
superficie residua dopo il sopra citato trasferi-
mento per un numero di anni tale da consentire la
compensazione del relativo valore;

• che per gli spazi comuni ci si dava reciproca-
mente atto che l’utilizzo degli stessi sarebbe stato
regolato da apposito documento.

Nel Protocollo in parola veniva quindi previsto
che la Società in house della Regione - che anche a
seguito di scissione restava titolare dell’intero
diritto di usufrutto - avrebbe retrocesso all’Univer-
sità il diritto di usufrutto sulle aree non utilizzate da
Innovapuglia e altre realtà regionali (corrispondenti
a circa il 65% del compendio immobiliare). Veniva
inoltre sancito l’impegno di Uniba a riconoscere
alla Regione o alla sua Società in house una esten-
sione del diritto di usufrutto sulla superficie residua
(all’epoca stimata in circa il 35%) per un numero di
anni tali da compensare il relativo valore.

Nel 2009, atteso che l’istruttoria per il fraziona-
mento catastale e quindi la realizzazione degli
impegni sopra menzionati richiedevano tempi pro-
lungati, tra Innova Puglia e newco Tecnopolis si
sottoscriveva atto di contratto di comodato d’uso
gratuito con il quale:
• si prendeva atto che la newco Tecnopolis occupa

spazi pari al 53,1% e che Innovapuglia occupa
spazi per circa il 46,9%;

• si conveniva che Innova Puglia avrebbe concesso
in comodato d’uso gratuito la parte di compendio
immobiliare pari al 53,1%.
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Tanto, per una durata di due anni.
Nel contempo, a seguito di verifiche effettuate da

un apposito Tavolo tecnico, si stimava che, a
regime, la parte di complesso immobiliare in dispo-
nibilità Innova Puglia si sarebbe dovuto attestare al
40%.

Per tenere comunque fede a quanto fissato nel
Protocollo d’Intesa - che vedeva l’attribuzione alla
newco Tecnopolis di una quota di spazi pari al 60%
- per la differenza tra il 60% ed il 53,1% (corrispon-
dente alla differenza tra 40% e 46,9%) Innova
Puglia, in costanza del predetto comodato d’uso
gratuito, ha corrisposto a Tecnopolis una cifra com-
pensativa in forma di canone attestato sui valori
minimi praticati nel Parco.

A ciò aggiungasi che il costo dell’ammortamento
annuo dell’intero compendio immobiliare, pari a
circa Euro 600.000,00 (calcolato sulla base di appo-
sita perizia tecnica sul valore dell’usufrutto effet-
tuata nel 2003 nel quadro dell’aumento di capitale
sociale dell’allora Tecnopolis cui Uniba partecipò
conferendo appunto l’usufrutto in parola) è stato ed
è a carico di Innova Puglia.

Con nota prot. n. 1171/2011, InnovaPuglia
segnalava all’Area Finanza e Controlli che, anche a
seguito di sollecitazione da parte della Società di
revisione che valutava inopportuna la prosecuzione
del comodato a titolo gratuito in assenza di ade-
guate contropartite, la Società aveva avanzato al
Rettorato dell’Università di Bari l’ipotesi di valo-
rizzazione economica di tutto il pregresso periodo
di comodato gratuito (maggio 2009/maggio 2011)
in termini di allungamento del periodo di usufrutto.
L’Università, per parte sua, riteneva praticabile tale
ipotesi solo a decorrere dal 15 maggio 2011, data di
scadenza del comodato gratuito. Tanto anche consi-
derata l’assenza di questo tipo di clausola negli atti
che regolavano i rapporti tra le due entità. In questo
contesto, si chiedeva di conoscere l’orientamento
dell’Amministrazione Regionale in merito.

A tale richiesta si dava riscontro con nota prot. n.
A00006/987 del 14.11.2011 del Direttore dell’Area
Finanza e Controlli con la quale, esaminati gli atti
ed effettuati gli opportuni approfondimenti, si pro-
spettavano le sotto riportate ipotesi alternative,
valutato, alla luce delle vigenti disposizioni e di
pronunciamenti della magistratura contabile, che
l’eventuale concessione dell’estensione del periodo
di usufrutto non avrebbe configurato ipotesi di

responsabilità a carico degli amministratori dell’U-
niba trattandosi, nel caso di specie, di rapporti tra
Amministrazioni pubbliche:
1) “Completate le operazioni finalizzate al frazio-

namento catastale, InnovaPuglia provvederà a
trasferire all’Università il diritto di usufrutto su
aree del compendio immobiliare pari ad una
quota del 60% (ai sensi del punto 5 del Proto-
collo d’Intesa del 9 maggio 2008 e con la modi-
fica della percentuale degli spazi spettanti con-
cordata dal tavolo tecnico); provvederà altresì a
trasferire alla Regione Puglia il diritto di usu-
frutto per la restante quota del 40%. Per quanto
attiene all’estensione del periodo di godimento
del diritto di usufrutto sulla superficie residua
pari al 40% (punto 6 del protocollo d’Intesa con
la modifica della percentuale degli spazi spet-
tanti concordata dal tavolo tecnico) l’Università
riconoscerà alla Regione Puglia, in aggiunta,
un periodo pari all’intero periodo di comodato
d’uso gratuito di cui ha usufruito, sta usu-
fruendo e usufruirà la newco Tecnopolis a par-
tire dal 19 maggio 2009 (data di inizio del
comodato stesso), nonché un ulteriore periodo
pari al valore dell’imposta di registro eventual-
mente a carico dell’Università per il sopra
richiamato trasferimento del diritto di usufrutto
sul 60% delle aree.

2) L’Università di Bari si impegna sin d’ora, con
formale atto registrato ai sensi di legge, a con-
cedere - a partire dal 2016 (termine del periodo
di vigenza del diritto di usufrutto attualmente in
capo a InnovaPuglia e che riporterebbe la piena
proprietà in capo all’Università) - in comodato
d’uso gratuito alla stessa InnovaPuglia ed even-
tualmente ad altre realtà regionali, spazi pari al
40% del compendio immobiliare per un numero
di anni pari all’intero periodo temporale per il
quale, a partire dal 19 maggio 2009, la newco
Tecnopolis ha usufruito e/o sta usufruendo e/o
usufruirà di medesimo beneficio. Nel calcolo
della durata del periodo di comodato d’uso gra-
tuito si dovrebbe tener conto anche delle somme
che InnovaPuglia ha riconosciuto ed erogato
alla newco Tecnopolis per il periodo 15 maggio
2009 / 31 dicembre 2010 (pari a Euro
262.952,00) a titolo di canone per gli spazi
costituenti la differenza tra il 53,1% ed il 60% (e
quindi corrispondenti alla differenza tra il 40%
ed il 46,9%).”

26000
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Con nota prot. n. 803 del 21 maggio 2012 Inno-
vaPuglia ha comunicato che a seguito dei lavori
istruttori relativi alla fattispecie sopra illustrata si è
verificata la convergenza tra la stessa Società, Tec-
nopolis PST e Università di Bari su un’ipotesi riso-
lutiva consistente nella contestuale sottoscrizione di
due atti di comodato d’uso gratuito, registrati ai
sensi di legge, come di seguito specificato:
• un primo atto di comodato d’uso gratuito che

prevede da parte di InnovaPuglia la concessione
a Tecnopolis PST di una frazione chiaramente
individuata, e pari al 60% del compendio immo-
biliare, fino al 16 ottobre 2016, data di scadenza
del godimento del diritto reale di usufrutto sugli
immobili del Parco da parte di InnovaPuglia;

• un secondo atto di comodato d’uso gratuito che
prevede da parte dell’Università di Bari la con-
cessione ad InnovaPuglia di una frazione chiara-
mente indicata, pari al 40% del compendio
immobiliare, a partire dal 17 ottobre 2016 e fino
all’8 luglio 2027 a titolo di compensazione del
precedente periodo di comodato d’uso concesso
a Tecnopolis PST.
Tale ipotesi è stata validata sul piano tecnico-giu-

ridico da un parere pro veritate del Prof. Gianvito
Giannelli, ordinario di Diritto Commerciale nell’U-
niversità di Bari che, insieme alla bozza del primo
comodato d’uso gratuito viene allegato alla nota in
parola. Nella stessa nota viene altresì specificato
che l’ipotesi di scambio di comodato d’uso sopra
descritta contiene anche una ulteriore specifica-
zione, chiarendo che gli spazi pari al 40% assegnati
a InnovaPuglia sono considerati al netto degli spazi
occupati dall’ARTI e dall’Autorità di Bacino
mentre, nel Protocollo d’Intesa sottoscritto nel
2008, il 35% degli spazi riservati a InnovaPuglia
comprendevano anche quelli destinati ai suddetti
organismi. Inoltre, lo scambio di comodati gratuiti
configura una ipotesi del tutto diversa rispetto a
quella di cessione di usufrutto contenuto nel più
volte richiamato Protocollo d’Intesa. La nota di
InnovaPuglia si conclude con l’invito al socio unico
Regione ad esprimere un parere autorizzatorio in
merito all’ipotesi in parola che risulta essere stata
sottoposta anche all’attenzione dell’Assemblea
tenutasi il 14 maggio u.s.

Tanto premesso
Visto il protocollo d’Intesa sottoscritto tra

Regione Puglia e Università di Bari in data 9
maggio 2008

Vista la nota InnovaPuglia prot. n. 1171
dell’1.08.2011;

Vista la nota dell’Area Finanza e Controlli prot.
n. A00_006/987 del 14.11.2011;

Vista la nota InnovaPuglia prot. n. 803 del 21
maggio 2012 recante in allegato il parere pro veri-
tate rilasciato dal Prof- Gianvito Giannelli e la
bozza del comodato d’uso gratuito con il quale
InnovaPuglia conferisce a Tecnopolis PTS su spazi
immobiliari del compendio immobiliare sito in
Valenzano per spazi pari al 60% dello stesso;

Vista la bozza del suddetto comodato d’uso gra-
tuito;

Preso atto del parere pro veritate rilasciato dal
Prof. Gianvito Giannelli dell’Università di Bari che
si è pronunciato in merito alle seguenti questioni:
• sulla equivalenza tra comodato d’uso gratuito e

usufrutto,
• sulla iscrivibilità del comodato d’uso gratuito nel

bilancio di esercizio di InnovaPuglia. 
esprimendosi

1. sul primo punto nel senso che “il contratto di
comodato d’uso appare la soluzione negoziale
idonea a soddisfare le esigenze di InnovaPuglia,
sostituendosi all’originario usufrutto giacchè
dal confronto tra i sacrifici ed i vantaggi che dal
negozio derivano alle parti emerge che lo
scambio reciproco di vantaggi non è tale da sna-
turare il rapporto ed acquisire una valenza per-
mutativa, risultando così inconciliabile con il
carattere essenzialmente gratuito del como-
dato” e che “in particolare la possibilità che,
con il comodato d’uso gratuito eventualmente
concessole dall’Università di bari sul 40% del
compendio immobiliare, InnovaPuglia possa
compensare la quota del 60%, a sua volta con-
cessa in comodato gratuito con accessori one-
rosi - e così riscontrare parzialmente il costo
annuo dell’ammortamento dell’usufrutto,
diluendolo sia pur a diverso titolo di disponibi-
lità - non assume il valore di un vero e proprio
corrispettivo di tale godimento e, in tal modo,
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non conferisce al rapporto in fieri la diversa
natura di contratto oneroso a prestazioni corri-
spettive”;

2. sul secondo punto nel senso che “applicando il
principio della prevalenza della sostanza sulla
forma, il bene oggetto del comodato, i cui bene-
fici e i cui rischi fanno capo all’utilizzatore,
possa essere iscritto nel bilancio medesimo con
conseguente applicazione del metodo finan-
ziario. Com’è noto, tale metodo prescrive l’i-
scrizione del bene tra le immobilizzazioni del-
l’utilizzatore e prevede l’ammortamento sul
valore del bene iscritto in bilancio”; “nel caso
in esame, inoltre, andrebbe considerato che i)
InnovaPuglia (ex Tecnopolis) ha legittimamente
iscritto il bene ricevuto in usufrutto; ii)
ancorché le situazioni non siano giuridicamente
equiparabili e quindi non vi sia un trasferimento
della titolarità del bene in una situazione assi-
milabile a quella dominicale, l’ipotesi in esame
consentirebbe il prolungamento dell’utilizzo del
bene da parte dell’attuale usufruttuario; iii)
cosicché ad un mutamento dal punto di vista
giuridico del titolo di detenzione dell’immobile
non corrisponderebbe il venire meno della pos-
sibilità di godimento del bene medesimo”

Il parere si conclude quindi:
• con l’espressione di “legittimità dell’inquadra-

mento dei rapporti negoziali tra InnovaPuglia e
Tecnopolis PST nella forma contrattualistica del
comodato d’uso gratuito”

• con l’indicazione che “il residuo valore dell’usu-
frutto risultante iscritto nella contabilità di Inno-
vaPuglia alla data della stipula del contratto di
comodato d’uso gratuito a suo favore potrà
ammortizzarsi in rate costanti sino alla scadenza
del comodato d’uso in base ad un nuovo piano di
ammortamento da redigersi sulla base del modi-
ficato periodo di vita utile di detto usufrutto
intervenuto in ragione della sottoscrizione dei
due contratti di comodato menzionati, preva-
lendo la sostanza sulla forma dei tre negozi giuri-
dici interessati dall’operazione”

Considerato che alla nota prot. n. 803 del 21
maggio 2012 della Società InnovaPuglia risulta
allegata solo la bozza di primo atto di comodato
d’uso gratuito - che prevede da parte di InnovaPu-

glia la concessione a Tecnopolis PST di una fra-
zione chiaramente individuata, e pari al 60% del
compendio immobiliare, fino al 16 ottobre 2016,
data di scadenza del godimento del diritto reale di
usufrutto sugli immobili del Parco da parte di Inno-
vaPuglia - e non anche il secondo atto di comodato
d’uso gratuito - che prevede da parte dell’Univer-
sità di Bari la concessione ad InnovaPuglia di una
frazione chiaramente indicata, pari al 40% del com-
pendio immobiliare, a partire dal 17 ottobre 2016 e
fino all’8 luglio 2027 a titolo di compensazione del
precedente periodo di comodato d’uso concesso a
Tecnopolis PST.

Premesso quanto innanzi, si propone:
• di prendere atto del contenuto della nota prot. n.

803 del 21 maggio 2012 della Società InnovaPu-
glia;

• di modificare i contenuti dei punti 5), 6) 7) e 8)
del Protocollo d’Intesa sottoscritto in data 9
maggio 2008 tra Regione Puglia e Università di
Bari e di cui alla Deliberazione Giunta Regionale
26 giugno 2008 n. 1085;

• di prendere atto del parere pro veritate rilasciato
dal Prof. Gianvito Giannelli dell’Università di
Bari avente ad oggetto “Sui rapporti contrattuali
tra InnovaPuglia SpA e Tecnopolis PST in sca-
denza il 15 ottobre 2016 e sull’iscrivibilità in
bilancio dell’immobile concesso in comodato”
datato 4 aprile 2012;

• di prendere atto della bozza di contratto di como-
dato d’uso gratuito di Compendio immobiliare,
allegata alla suddetta nota prot. 803/2012 con la
quale InnovaPuglia concede in comodato d’uso
gratuito a Tecnopolis PST una frazione chiara-
mente individuata, e pari al 60% del compendio
immobiliare, fino al 16 ottobre 2016, data di sca-
denza del godimento del diritto reale di usufrutto
sugli immobili del Parco da parte di InnovaPu-
glia;

• di autorizzare la Società InnovaPuglia alla sotto-
scrizione del suddetto contratto a condizione che,
contestualmente, le parti interessate procedano
alla sottoscrizione di analogo contratto che pre-
veda, sin d’ora, da parte dell’Università di Bari la
concessione di comodato d’uso gratuito a favore
di InnovaPuglia di una frazione chiaramente
indicata, pari al 40% del compendio immobi-
liare, a partire dal 17 ottobre 2016 e fino all’8
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luglio 2027 a titolo di compensazione del prece-
dente periodo di comodato d’uso concesso a Tec-
nopolis PST; entrambi i contratti da registrarsi a
norma di legge;

• di affidare al Dirigente del Servizio Controlli la
notifica del presente atto alla Società InnovaPu-
glia SpA, nonché la verifica dei contenuti della
bozza del contratto con cui si preveda, sin d’ora,
la concessione di comodato d’uso gratuito da
parte dell’Università di Bari a favore di Innova-
Puglia di una frazione chiaramente indicata, pari
al 40% del compendio immobiliare, a partire dal
17 ottobre 2016 e fino all’8 luglio 2027 a titolo di
compensazione del precedente periodo di como-
dato d’uso concesso a Tecnopolis PST e la vigi-
lanza sulla contestuale sottoscrizione dei due
contratti di comodato d’uso gratuito come sopra
specificato.

Il presente provvedimento viene sottoposto all’e-
same della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4,
comma 4, lett. g) della L.R. 4/2/1997 n. 7.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. n. 28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore al Bilancio, Avv. Michele
PELILLO, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore, Avv. Michele PELILLO; 

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Alla luce di quanto in narrativa, che quivi si
intende integralmente riportato:

I. di prendere atto dei contenuti della nota prot. n.
803 del 21 maggio 2012 della Società Innova-
Puglia;

II. di modificare i contenuti dei punti 5), 6) 7) e 8)
del Protocollo d’Intesa sottoscritto in data 9
maggio 2008 tra Regione Puglia e Università
di Bari e di cui alla Deliberazione Giunta
Regionale 26 giugno 2008 n. 1085;

III. di prendere atto del parere pro veritate rila-
sciato dal Prof. Gianvito Giannelli dell’Univer-
sità di Bari avente ad oggetto “Sui rapporti
contrattuali tra InnovaPuglia SpA e Tecnopolis
PST in scadenza il 15 ottobre 2016 e sull’iscri-
vibilità in bilancio dell’immobile concesso in
comodato” datato 4 aprile 2012;

IV. di prendere atto della bozza di contratto di
comodato d’uso gratuito di Compendio immo-
biliare, di cui alla nota prot. 803/2012, che in
allegato costituisce parte integrante della pre-
sente, con la quale InnovaPuglia concede in
comodato d’uso gratuito a Tecnopolis PST una
frazione chiaramente individuata, e pari al 60%
del compendio immobiliare, fino al 16 ottobre
2016, data di scadenza del godimento del
diritto reale di usufrutto sugli immobili del
Parco da parte di InnovaPuglia;

V. di autorizzare la Società InnovaPuglia alla sot-
toscrizione del suddetto contratto a condizione
che, contestualmente, le parti interessate proce-
dano alla sottoscrizione di analogo contratto
che preveda, sin d’ora, la concessione di como-
dato d’uso gratuito da parte dell’Università di
Bari a favore di InnovaPuglia di una frazione
chiaramente indicata, pari al 40% del com-
pendio immobiliare, a partire dal 17 ottobre
2016 e fino all’8 luglio 2027 a titolo di com-
pensazione del precedente periodo di como-
dato d’uso concesso a Tecnopolis PST. Nelle
more del perfezionamento del secondo atto,
l’autorizzazione concessa con il presente atto
rimane sospesa. Entrambi i contratti sono da
registrarsi a norma di legge;

VI. di demandare al Dirigente del Servizio Con-
trolli la notifica del presente atto alla Società
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InnovaPuglia SpA, nonché la verifica dei con-
tenuti della bozza del contratto con cui si pre-
veda, sin d’ora, la concessione di comodato
d’uso gratuito da parte dell’Università di Bari a
favore di InnovaPuglia di una frazione chiara-
mente indicata, pari al 40% del compendio
immobiliare, a partire dal 17 ottobre 2016 e
fino all’8 luglio 2027 a titolo di compensazione
del precedente periodo di comodato d’uso con-
cesso a Tecnopolis PST e la vigilanza sulla

contestuale sottoscrizione dei due contratti di
comodato d’uso gratuito come sopra specifi-
cato;

VII. di disporre la pubblicazione del presente atto
sul BURP ai sensi della lettera b) art. 6 L.R.
13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 luglio 2012, n. 1315

FASANO (BR) - Piano Particolareggiato e di
recupero delle zone A e A1 del capoluogo e delle
frazioni di Savelletri e di Torre Canne, in
Variante al PRG. Non approvazione e rinvio
degli atti al Comune di Fasano.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio,
confermata dal Dirigente del Servizio Urbanistica,
riferisce quanto segue:

“”Il Comune di Fasano, munito di PRG appro-
vato in via definitiva con DGR n. 1000 del
20/07/2001 (previa relazione istruttoria SUR n.
10/2001 e parere CUR n. 28/2001), con delibera di
Consiglio Comunale n. 36 del 26/04/07 ha adottato,
ai sensi dell’art. 16 della L.R. 56/1980, il Piano Par-
ticolareggiato e di Recupero delle zone A e Al del
capoluogo e delle frazioni di Savelletri e di Torre
Canne (PPR), redatto dal Prof. Arch. M. Scionti,
dall’Arch. G. Cassone e dall’Arch. L. Lacirignola,
in variante al PRG vigente “al fine di rendere
conforme e coerente il complesso normativo costi-
tuito dalle NTA e dal Regolamento Edilizio, con
l’introduzione all’art.46 delle NTA degli interventi
di ristrutturazione urbanistica così come presenti
all’art.2 punto 2.11 del vigente regolamento edi-
lizio”.

Con successiva delibera CC n. 56 del 02/09/08 il
Comune di Fasano ha controdedotto alle n.10 osser-
vazioni presentate a seguito delle pubblicazioni
degli atti, ritenendo inoltre “di approvare definitiva-
mente il PPR di recupero delle zona A, As ed Al di
Fasano, nelle parti non soggette a variante al PRG,
unitamente alle NTE così come corrette e modifi-
cate (all. sub E ed F), che diverrà eseguibile alla
scadenza del termine di pubblicazione previsto
dalla legge”.

La relativa documentazione tecnico-amministra-
tiva è stata rimessa con note comunali prot.885 del
12/01/09 e prot.35864 del 14/10/10 (integrazioni a
seguito di richieste regionali), e comprende com-
plessivamente i seguenti atti ed elaborati tecnici:

A) Atti amministrativi:
1. delib. CC n. 36 del 26/04/07, di adozione
2. relazione urbanistica del 03/04/07 del Dirigente

UTC
3. scheda di controllo urbanistico
4. delib. CC n. 56 del 02/09/08, di esame osserva-

zioni
5. all. A delib. CC n. 56/2008: n. 10 osservazioni
6. all. B delib. CC n. 56/2008: controdeduzioni dei

progettisti sulle osservazioni, prot. 42910 del
11/12/07

7. all. C delib. CC n. 56/2008: testo delle “Norme
tecniche ed amministrative d’attuazione di ese-
cuzione del PPR delle zone A e As Comune di
Fasano” (con modifiche evidenziate)

8. all. D delib. CC n. 56/2008: testo delle “Norme
tecniche ed amministrative d’attuazione di ese-
cuzione del PPR delle zone Al frazioni di
Fasano - Savelletri e Torre Canne” (con modi-
fiche evidenziate)

9. all. E delib. CC n. 56/2008: testo delle “Norme
tecniche ed amministrative d’attuazione di ese-
cuzione del PPR delle zone A e As Comune di
Fasano”

10. all. F delib. CC n.56/2008: testo delle “Norme
tecniche ed amministrative d’attuazione di ese-
cuzione del PPR delle zone Al frazioni di
Fasano - Savelletri e Torre Canne”

11. all. G delib. CC n. 56/2008: tabulato densità
edilizia

12. all. H delib. CC n. 56/2008: tabulato densità
edilizia

13. all. I delib. CC n. 56/2008: parere di regola-
rità tecnica del Responsabile del Servizio, con
allegati

14. all. L delib. CC n. 56/2008: stralcio verbalizza-
zione consiglio comunale

15. relazione urbanistica del 30/04/08 del Dirigente
UTC (esame osservazioni).

B) Elaborati progettuali:
Zone “A” e “As” del capoluogo: n. 7 allegati e n.

24 tavole grafiche;
Zone “Al” della frazione di Savelletri: n. 6 alle-

gati e n.12 tavole grafiche; 
Zone “Al” della frazione di Torre Canne: n. 6

allegati e n. 12 tavole grafiche.
Il provvedimento comunale è stato sottoposto

all’istruttoria di rito da parte degli uffici del Ser-
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vizio Urbanistica (SUR), giusta relazione n. 04 del
16/01/2012, dalla quale risulta quanto segue.

In ordine ai sopra richiamati deliberati comunali,
già con nota prot. 2753 del 13/03/09 il SUR, richie-
dendo integrazioni di documentazione, rappresen-
tava all’Amm.ne Com.le quanto segue:

Preliminarmente si evidenzia che il predetto PP,
redatto (come segnalato in atti) in Variante al PRG,
è soggetto (previa relazione istruttoria dello scri-
vente Servizio, e preventivamente al provvedi-
mento di competenza della Giunta Regionale) al
parere del Comitato Urbanistico Regionale, sia ai
sensi dell’art. 16/co. 8° della L.r. n. 56/1980, per gli
aspetti di variante al PRG, e sia ai sensi dell’art.
21/co. 5° della stessa legge, in quanto afferente ad
aree ed immobili interessati da vincoli storico-arti-
stici (presenti nell’ambito delle zone “A” oggetto di
studio), nonchè da tutela paesaggistica (zona
costiera del territorio comunale).

Pertanto, si precisa, la delibera di C.C. n. 56 del
02/09/08 è da ritenersi valida unicamente per
quanto attiene all’esame delle osservazioni presen-
tate a seguito delle pubblicazioni degli atti.”

Per quanto attiene ai vincoli di tutela territoriale
presenti sulle aree interessate, da verifiche operate
d’ufficio, il SUR rilevava - tra l’altro - la sussi-
stenza del vincolo paesaggistico già ex L. n.
1497/1939 e/o Decreto Galasso sulle aree territo-
riali costiere oggetto del PPR (località Savelletri e
Torre Canne) e la presenza delle seguenti emer-
genze interessanti direttamente, e/o in immediata
contiguità, le località di Torre Canne e Terme: zone
umide; zona SIC; corsi d’acqua; aree ad alta perico-
losità e classe di rischio R4 nel PAI, queste ultime
interessanti anche la località Savelletri.

In relazione a quanto innanzi, a seguito di conse-
guenti segnalazioni al Comune di Fasano, con
invito ad acquisire i preliminari pareri prescritti
(note SUR prot. 2753 del 13/05/09, prot. 15252 del
12/11/10 e prot. 8121 del 28/06/11), ad oggi risulta
quanto segue:
• Con nota prot. 12111 in data 13/07/09, la Soprin-

tendenza BAP di Lecce ha espresso il seguente
parere:
“In riferimento alla questione indicata in
oggetto, questa Soprintendenza presa visione
dello stato dei luoghi ed in particolare delle
caratteristiche architettoniche ed ambientali
relative agli ambiti interessati, esaminati gli ela-

borati tecnici presentati, ritiene di fare al piano
particolareggiato e di recupero in argomento le
seguenti specifiche osservazioni ed indicazioni:
- dagli atti di questo Ufficio gli immobili elen-

cati in copia ubicati nel territorio di Fasano
risultano sottoposti alle disposizioni di tutela
ai sensi del D.Lvo n. 42/2004 in quanto già
riconosciuti di rilevante interesse storico-arti-
stico ed architettonico. Per tali immobili vinco-
lati si fa presente che ogni intervento, anche di
manutenzione ordinaria, dovrà essere sotto-
posto al parere ed esame di questo Ufficio;

- l’elenco in copia riportato non deve intendersi
comunque esaustivo in quanto la scrivente si
riserva di inserire le valenze storico-architetto-
niche.

Dai sopralluoghi eseguiti è stato possibile verifi-
care lo stato di conservazione degli edifici siti
nel centro storico, delle modifiche apportate ai
prospetti degli stessi ed ai relativi trattamenti di
superficie.
Per quanto attiene alla categoria degli edifici “a
carattere residenziale privato”, di particolare
interesse, è necessaria la loro integra conserva-
zione evitando le sopraelevazioni improprie e
demolizioni delle volte.
E’stato riscontrato altresì che l’edificio settecen-
tesco sito in Corso Vittorio Emanuele nn. 54 e 56
è stato interessato da una sopraelevazione del
tutto inadeguata alla configurazione del palazzo
storico e pertanto si reputa necessario che per
tali edifici di particolare interesse non siano con-
sentiti volumi o tettoie sulle coperture solari e
modifiche interne che stravolgono, comunque, la
tipologia originaria.
Numerosi fabbricati presentano rivestimenti
impropri con piastrelle modificate, intonaci di
quarzi plastici, coloriture inadeguate, infissi in
anticorodal, per cui è auspicabile la loro rimo-
zione ed il ripristino delle superfici originarie,
previa presentazione del progetto di restauro.
Per le operazioni di “sostituzioni edilizie”
questo Ufficio non ritiene che tale tipologia
debba essere adottata se non in casi specifici,
segnalando, inoltre, che in tali casi, con partico-
lare riferimento a quelle site più all’interno del
centro storico, in prossimità di Corso Vittorio
Emanuele, Corso Garibaldi e Via Unità d’Italia,
sarebbe indispensabile che le nuove eventuali
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costruzioni fossero progettate in maniera tale
che, per forma e volume, si inseriscano nel con-
testo ambientale dei luoghi tenendo conto delle
tipologie edilizie ormai consolidate nell’ambito
della zona storica.
Per quanto attiene alla sistemazione delle strade
del centro storico, delle piazze e delle pertinenze
con basolato calcareo è necessaria la presenta-
zione di appositi progetti da sottoporre all’esame
dell’Assessorato all’Urbanistica della Regione
Puglia e di questo Ufficio ai sensi del D.Lvo n.
42/2004.
Per quanto concerne, invece, i lavori di scavo di
tipo archeologico dovranno essere acquisite le
relative autorizzazioni da parte della Soprinten-
denza Archeologica di Taranto, che legge per
conoscenza.”

• Con nota prot. 17 in data 01/04/11, il Consorzio
di gestione del “Parco Naturale Regionale Dune
Costiere da Torre Canne a Torre S. Leonardo”,
richiamate le norme vigenti in materia, che disci-
plinano gli interventi vietati (art. 4 LR 27/10/06
n. 31) e l’acquisizione del parere obbligatorio per
ogni intervento, impianto e opere ricadenti all’in-
terno dell’area protetta (art. 7 LR 27/10/06 n.
31), in particolare ha espresso il seguente parere:
“... Premesso tutto quanto sopra, si ritiene
opportuno fornire le indicazioni che seguono al
fine di orientare l’attività di pianificazione posta
in essere dal Comune di Fasano ad una migliore
azione di tutela e conservazione del territorio
rientrante nel perimetro del Parco:

- le aree a verde pubblico e pertinenziale poste a
ridosso delle dune costiere non devono alterare il
profilo del retroduna, della duna e della spiaggia
e deve prevedere l’esclusivo impiego di specie
arbustive ed arboree della macchia mediterranea
(lentisco, mito, leccio, ginepro,...);

- il potenziamento dei lidi balneari esistenti e le
sostituzioni delle strutture precarie amovibili in
legno, metallo e vetro attualmente destinate a bar
e servizi in adiacenza al lido Sabbia d’Ora, è
opportuno che siano poste ad opportuna distanza
dalle dune costiere tale da non modificare il loro
profilo e deve prevedere l’impiego di materiale
amovibile in legno senza basamento in cemento e
non in muratura tale da non compromettere gli
ambienti naturali;

- riguardo gli eventuali manufatti abusivamente
realizzati in prossimità della litoranea ed in par-
ticolare a ridosso del cordone dunale, si sugge-
risce la individuazione di azioni rivolte al ripri-
stino ambientale dei siti compromessi, preve-
dendo la rilocalizzazione dei volumi eventual-
mente legittimati in aree di minor pregio sotto l’a-
spetto naturalistico.
Si rammenta infine che in contiguità al limite a
sud-est del Piano di recupero insiste il Sito di
Importanza Comunitario IT 9140002 “Litorale
brindisino”. Ai sensi dell’art. 5 del DPR n.
357/1997, così come integrato e modificato dal
DPR n. 120/2003, tutti gli interventi non diretta-
mente connessi e necessari al mantenimento in
uno stato di conservazione soddisfacente delle
specie e degli habitat presenti nel sito, nonché i
piani territoriali, urbanistici e di settore, ivi com-
presi i piani agricoli e faunistico-venatori, che
possono avere incidenze significative sul sito
stesso sono soggetti alla valutazione di incidenza
ambientale.
Il presente parere viene altresì inviato, per
opportuna conoscenza, all’Ufficio Parchi e
Riserve Naturali della Regione Puglia.”

• Con nota prot. 14593 in data 22/12/11, l’Autorità
di Bacino della Puglia, visti (in particolare) gli
elaborati trasmessi con nota prot. 3754 del
28/01/11 e con note prot.20420 del 26/05/11,
prot. 35849 del 13/10/11 e prot. 42726 del
14/12/11 (elaborati integrativi), nonchè il verbale
dell’incontro dell’11/07/11, ha espresso il
seguente parere:
“... Per quanto di competenza, si esprime parere di
conformità del Piano di Recupero (P. d. R.) delle
zone A - Al (centro storico) di Fasano - Savelletri -
Torre Canne ai contenuti e disposizioni del Piano
Stralcio di Assetto Idrogeologico (P.A.L). Il pre-
sente parere si riferisce agli elaborati scritto-gra-
fici vidimati dall’Autorità di Bacino della Puglia.
In caso di discordanza tra le perimetrazioni e le
prescrizioni riportate negli elaborati del P.d.R. e
quelle del P.A.I., prevalgono sempre quelle ufficiali
pubblicate sul sito dell’Autorità di Bacino della
Puglia (www.adb.puglia.it).”

• Per quanto riguarda i seguenti ulteriori enti ed
uffici, competenti per i rispettivi vincoli di tutela
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territoriali, ancorchè interpellati dal Comune di
Fasano, nonché - in ultimo - direttamente dal
SUR giusta nota prot. 8121 del 28/06/11, non
risulta ad oggi pervenuto alcun riscontro:
- Ufficio regionale Sismico e Geologico, per il

parere di compatibilità geomorfologica ex art.
89 del DPR n. 380/2001;

- Ufficio regionale Parchi e Riserve Naturali, per
la valutazione di incidenza ambientale ai sensi
dell’art.5 del DPR n. 357/1997, così come inte-
grato e modificato dal DPR n. 120/2003, in
relazione all’interessamento del “Sito di
Importanza Comunitario IT 9140002 - Litorale
brindisino”;

- Ufficio regionale VIA/VAS, per eventuale
competenza ex D.Lgs. n. 152/2006.

Ciò premesso, per gli aspetti propriamente tec-
nico-urbanistici, per ognuno dei nuclei abitati inte-
ressati dalla pianificazione, il SUR, giusta propria
relazione istruttoria n. 04/2012, rappresenta quanto
segue:

Capoluogo
Il PPR interessa la parte storica del centro abi-

tato, individuata nel vigente PRG come zona omo-
genea di tipo - A - insediamenti storici”, nell’ambito
della quale risulta inoltre ricompreso il nucleo “As -
zona sottoposta a vincoli speciali”.

Le zone di tipo “A” sono dettagliatamente disci-
plinate nelle NTA del PRG, agli articoli dal n. 43 al
n. 49, che ne puntualizzano i caratteri, le finalità e
modalità degli interventi, le destinazioni d’uso vie-
tate e quelle consentite, i tipi d’intervento consentiti
per ogni edificio o unità immobiliare, le prescri-
zioni per i progetti.

In particolare, gli interventi edilizi previsti sono:
manutenzione ordinaria; manutenzione straordi-
naria; restauro e risanamento conservativo; risana-
mento igienico-edilizio; ristrutturazione edilizia;
ricostruzione.

E’ necessario evidenziare che la citata normativa,
prefiggendosi la salvaguardia fisico-morfologica
relativa all’aspetto architettonico, la salvaguardia
funzionale, relativa alle destinazioni d’uso e la sal-
vaguardia sociale relativa alla permanenza delle
fasce sociali presenti ed alle loro attività, prescrive
- tra l’altro - il mantenimento della popolazione
attuale e della struttura del quartiere, e non ricom-

prende, tra gli interventi consentiti, quelli di
“ristrutturazione urbanistica” (espressamente
esclusi, giusta anche specificazione contenuta nella
relazione SUR n. 10/2001) e quelli di sopraeleva-
zione e di nuova costruzione.

Per la zona “As”, inoltre, l’art. 46 NTA puntua-
lizza quanto segue:

“Nella zona sottoposta a vincoli speciali nel
centro storico di Fasano, individuata con apposito
simbolo grafico nella tavola di PRG, sono consen-
titi esclusivamente interventi di manutenzione ordi-
naria e straordinaria, di restauro e risanamento
conservativo definiti secondo l’art.31 della legge
05/08/1978 n. 457, punti a), b) e c).”

A fronte della predetta disciplina del vigente
PRG, il PPR in esame, oltre agli interventi ordina-
riamente consentiti dal citato PRG, prevede (in sin-
tesi):
• il superamento della necessità di predisposizione

di piani di recupero, salvo che per i “comparti
d’intervento” (perimetrati nella tav. 9) e per i
“comparti di facciata” (perimetrati nella tav. 8),
per i quali sono prescritti piani attuativi di inizia-
tiva pubblica e/o privata;

• la previsione di interventi definiti di “amplia-
mento in sopraelevazione” e/o di “completa-
mento quinta stradale” (individuati nella tav.8.1),
per complessivi mc. 33.935,13, corrispondenti a
n.339,35 nuovi abitanti, e con “monetizzazione”
del correlato fabbisogno di aree a standard;

• la previsione di interventi di ristrutturazione
urbanistica, per i quali nell’art. 43 delle NTA si
rinvia alle indicazioni della tav. 9 (in particolare,
detta tav. 9 contiene la delimitazione dei “com-
parti di intervento”, nell’ambito dei quali -
occorre rilevare - non compare la specifica
distinzione tra i predetti “interventi di ristruttura-
zione urbanistica”, i “comparti di interesse pub-
blico” ex art. 44 ed i “comparti pubblici di riqua-
lificazione ambientale” ex art. 45 delle NTA
medesime);

• la nuova disciplina di una parte degli isolati com-
presi tra la Via Roma e la Via Sampietro, assimi-
late alla zona di completamento “B 1” e pertanto
di fatto oggetto di una riclassificazione urbani-
stica, operando per questo contenuto una vera e
propria variante al PRG di riperimetrazione - in
riduzione - della zona omogenea di tipo “A”.
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Savelletri; Torre Canne
Il PPR interessa la parte dei nuclei abitati di

Savelletri e di Torre Canne individuate nel vigente
PRG come zone omogenee di tipo “Al - insedia-
menti ed aree di interesse ambientale” sviluppate
lungo le rispettive fasce costiere, disciplinate dai
medesimi articoli dal n. 43 al n. 49 delle NTA del
PRG, che nello specifico precisano:

“Le zone Al di interessa ambientale di Savelletri
e Torre Canne, saranno regolate da piani particola-
reggiati di recupero edilizio e ambientale i quali
dovranno precisare contenuti ed avere scopi del
tutto analoghi a quelli propri del PP della zona A di
Fasano.

Inoltre, detti PP dovranno:
- tutelare, valorizzare e/o ripristinare l’attuale

linea naturale di costa esterna al nucleo abitato
senza apportarvi alcuna modificazione urbani-
stica, edilizia o ambientale;

- prevedere la sistemazione e valorizzazione delle
zone portuali, anche con interventi di riordino
urbanistico ed edilizio e di arredo urbano (pian-
tumazioni, spazi attrezzati per la sosta, creazione
di aree pedonali lungomare).
Per quanto riguarda i PP delle zone AI di Savel-

letri e Torre Canne, essi dovranno anche prevedere
opportune opere di potenziamento peschereccio e
turistico negli attuali porti, compatibili con la fina-
lità complessiva di tutela e valorizzazione ambien-
tale, propria dei PP stessi.”

A fronte della predetta disciplina del vigente
PRG, il PPR in esame prevede (in sintesi):
• la previsione di interventi definiti di “sopraeleva-

zione in ampliamento” e/o di “completamento
dell’isolato”, individuati nelle rispettive tavole
8.1 e per i quali viene specificato quanto segue: 
“Il volume preesistente si considera convenzio-
nalmente con altezza virtuale di m. 3,00.
L’altezza massima non deve essere superiore a
m. 7,00.
La superficie lorda del completamento sarà con-
tenuta entro il perimetro della sup. coperta del
piano terra.
Tutte le destinazioni (lei completamenti devono
essere di tipo residenziale.”;
quanto innanzi, a Savelletri per mc. 4.299,90,
corrispondenti a n. 43 nuovi abitanti, ed a Torre
Canne per mc. 5.201, corrispondenti a n. 52

nuovi abitanti, e con “monetizzazione” dei corre-
lati fabbisogni di aree a standard;

• la previsione nelle “aree libere a carattere pri-
vato” di interventi definiti di “tutela, valorizza-
zione e ripristino della linea di costa”, alla cui
disciplina, fissata all’art. 44 ed all’art. 50 delle
NTE, non corrisponde negli elaborati planime-
trici del PPR una puntuale individuazione delle
aree interessate;

• a Torre Canne, inoltre, è previsto un intervento
definito di “nuova costruzione limitatamente al
potenziamento di lidi balneari”, le cui modalità
di realizzazione non appaiono specificate negli
elaborati e nelle NTA del PPR.

Sulla scorta di quanto in precedenza rappresen-
tato, nel merito della pianificazione in esame, sulla
scorta degli elaborati tecnici trasmessi con le note
comunali prot. 885 del 12/01/09 e prot. 35864 del
14/10/10, il SUR, giusta propria relazione istrut-
toria n. 04/2012, rileva ed evidenzia quanto segue,
per quanto attiene agli aspetti propriamente urbani-
stici:

A) ASPETTI FORMALI-PROCEDURALI 
Come già innanzi rilevato, il PPR presenta profili

sostanziali di variante alle previsioni del PRG
vigente, non solo con riferimento all’introduzione
degli interventi di ristrutturazione urbanistica non
precedentemente consentiti nelle zone “A”, come
espressamente determinato e deliberato con la DCC
n. 36/2007 di adozione, ma anche agli ulteriori con-
tenuti progettuali di fatto presenti negli elaborati del
PPR proposto, ancorchè non esplicitamente indivi-
duati e dichiarati come tali, ed in particolare:
1. previsione di interventi di ampliamento in

sopraelevazione e/o di completamento e di
nuova costruzione, con incremento del carico
insediativo residenziale e della correlata
domanda di aree a standard;

2. per il capoluogo, riclassificazione urbanistica
come zona di completamento “B 1” di una parte
degli isolati compresi tra la Via Roma e la Via
Sampietro, con riperimetrazione di fatto - in
riduzione - della zona omogenea di tipo “A”.

Detti complessivi profili di variante sostanziale
ai criteri e previsioni pianificatorie fissate nel
vigente PRG per le zone “A”, ancorchè tecnica-
mente meritevoli di considerazione alla luce delle
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analisi dello stato di fatto e degli approfondimenti
di studio operati dal PPR per le medesime zone “A”
in questione, risultano peraltro in questa sede
amministrativamente incompatibili con le disposi-
zioni dell’art. 21/co. 14° della LR n. 56/1980, che
disciplinando l’adozione ed approvazione con
provvedimento unico del PP in variante, limitano le
fattispecie possibili unicamente alle “modifiche
alle norme di attuazione, nonché varianti al PRG,
intese ad adeguare il PRG stesso ai limiti e rapporti
fissati con il DM n. 1444/1968, alle norme e dispo-
sizioni della presente legge o alle previsioni dei
piani territoriali vigenti, sempre che tali modifiche
e/o varianti non incidano sui criteri informatori del
PRG.”

Pertanto, nel caso in esame, non rientrante nelle
suddette fattispecie possibili, è necessaria, ai sensi
del 13° comma del citato art. 21, la preventiva for-
male approvazione della variante al PRG, ai sensi
dell’art. 16 della LR n. 56/1980.

B) CONTENUTI TECNICO-URBANISTICI 
1. Con riferimento al carico insediativo residen-

ziale delle zone “A” in questione, è necessario
operare la verifica complessiva dello stesso,
tenuto conto anche degli incrementi di volume-
tria ipotizzati con i proposti interventi di amplia-
mento in sopraelevazione e/o di completamento
e di nuova costruzione; quanto innanzi, alla luce
delle previsioni del vigente PRG, che dispon-
gono il mantenimento della popolazione attuale
e della struttura del quartiere.
E’ inoltre necessaria la conseguente verifica del
fabbisogno di servizi ex DM n. 1444/1968,
previa ricognizione fisico-giuridica dei servizi
esistenti e previsti nell’ambito delle stesse zone
“A” e con la quantificazione e localizzazione
delle aree necessarie al soddisfacimento della
domanda, fermo restando che il ripianamento di
eventuali deficit di aree a servizi che dovessero
risultare dalla suddetta verifica, dovrà operarsi
nell’ambito di un nuovo piano urbanistico gene-
rale del territorio comunale e/o eventualmente
con varianti puntuali.
Quanto innanzi, con riferimento specifico ad
ognuno dei tre nuclei abitati oggetto del PPR.

2. Con riferimento alla “Tav. 9 - Piano degli inter-
venti: interventi pubblici di riqualificazione
ambientale - Fasano Centro”, contenente la peri-

metrazione dei “comparti di intervento” non
meglio definiti, nell’ambito della stessa tavola è
necessario operare la distinzione e specifica-
zione:
• dei comparti assoggettati ad “interventi di

ristrutturazione urbanistica” ex art. 42 delle
NTE;

• dei “comparti di interesse pubblico” ex art. 43
delle NTE;

• dei “comparti pubblici di riqualificazione
ambientale ex art.44 delle NTE. 

Quanto innanzi, con riferimento anche alle ana-
loghe tavole numeri 9 rispettivamente di Savel-
letri e di Torre Canne, in relazione in particolare
all’art. 42 (interventi di ristrutturazione urbani-
stica) ed all’art. 43 (comparti pubblici di riquali-
ficazione ambientale) del corrispondente testo
delle NTE.

3. Con riferimento alla “Tav. 8 - Piano degli inter-
venti: recupero del patrimonio edilizio - Fasano
Centro”, nell’ambito della stessa tavola è neces-
sario operare la localizzazione e distinzione
puntuale degli immobili per i quali sono previsti,
ove consentiti, gli interventi di:
• demolizione e ricostruzione, configurati nel-

l’ambito dell’art. 20 e dell’art. 21 delle NTE;
• nuova costruzione, configurati nell’ambito

dell’art. 21 e dell’art. 24 delle NTE. Quanto
innanzi, con riferimento anche alle analoghe
tavole numeri 8 rispettivamente di Savelletri e
di Torre Canne, in relazione in particolare agli
artt. 20 e 21 (interventi di demolizione e rico-
struzione), agli artt. 21 e 24 (interventi di
nuova costruzione) ed inoltre all’art. 44
(interventi di tutela, valorizzazione e ripri-
stino della linea di costa) del corrispondente
testo delle NTE.

4. Con puntuale riferimento alla “Tav. 8 - Piano
degli interventi: recupero del patrimonio edilizio
- Torre Canne”, nell’ambito della quale è indivi-
duata con apposito simbolismo un’area per
“intervento di nuova costruzione limitatamente
al potenziamento di lidi balneari”, è necessario
specificare quale sia la disciplina di riferimento
nell’ambito del testo delle NTE corrispondente
alla località in questione.

5. Con riferimento al testo delle “Norme Tecniche
ed amministrative di esecuzione - Fasano
Centro” - allegato E della delibera CC n.
56/2008, si prescrive quanto segue:
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• all’art. 19 ed all’art. 20, occorre eliminare la
possibilità di realizzare “volumi accessori a
piano attico”, in quanto incompatibile con la
normativa di tutela e di corretto intervento nei
centri storici e con i caratteri storico-tipolo-
gici del tessuto edilizio esistente;

• all’art. 29, occorre inserire una specifica
norma per la conservazione e la tutela delle
volte esistenti, ovunque presenti nell’edifi-
cato.

Quanto innanzi, con riferimento anche al testo
delle NTE corrispondente alle località di Savelletri
e Torre Canne - allegato F della delibera CC n.
56/2008.

Con riferimento ai vincoli di tutela territoriali, il
SUR, giusta propria relazione istruttoria n. 04/2012,
rileva ed evidenzia quanto in prosieguo si riepiloga
nel capo “C”:

C) RECEPIMENTO PARERI SUI VINCOLI
DI TUTELA TERRITORIALI 

Resta inoltre evidente la necessità del recepi-
mento e adeguamento e/o coordinamento comples-
sivo delle previsioni e degli elaborati progettuali del
PPR adottato, ove occorrente, ai rilievi ed alle pre-
scrizioni di cui:
a) al parere prot. 12111 in data 13/07/09 della

Soprintendenza BAP di Lecce;
b) al parere prot. 17 in data 01/04/11 del Consorzio

di gestione del “Parco Naturale Regionale Dune
Costiere da Torre Canne a Torre S. Leonardo”;

c) al parere prot. 14593 in data 22/12/11 dell’Auto-
rità di Bacino della Puglia;

d) al parere (ad oggi non acquisito) dell’Ufficio
regionale Sismico e Geologico, di compatibilità
geomorfologica ex art. 89 del DPR n. 380/2001;

e) al parere (ad oggi non acquisito) dell’Ufficio
regionale Parchi e Riserve Naturali, per la valu-
tazione di incidenza ambientale ai sensi dell’art.
5 del DPR n. 357/1997, così come integrato e
modificato dal DPR n. 120/2003, in relazione
all’interessamento del “Sito di Importanza
Comunitario IT 9140002 - Litorale brindisino”;

f) al parere (ad oggi non acquisito) dell’Ufficio
regionale VIA/VAS, per eventuale competenza
ex D.Lgs. n. 152/2006, se ed in quanto dovuto,
atteso che il procedimento in questione risulta

avviato in data antecedente all’entrata in vigore
del medesimo D.Lgs. n. 152/2006;

g) in relazione all’interessamento di ATE e di ATD
del PUTT/P regionale, il PPR va sottoposto, una
volta adeguato alle prescrizioni complessiva-
mente richiamate in precedenza e prima della
sua definitiva approvazione, a rilascio del parere
paesaggistico ex art. 5.03 delle Norme del mede-
simo PUTT/P.

Con riferimento infine alle osservazioni dei citta-
dini, il SUR, giusta propria relazione istruttoria n.
04/2012, ritiene che sono da condividere le deter-
minazioni di merito assunte in sede comunale,
giusta delibera di C.C. n. 56 del 02/09/08, subordi-
natamente ai rilievi complessivamente innanzi
espressi, restando a carico degli uffici ed organi
comunali il puntuale accertamento di compatibilità.

Gli atti del PPR sono stati successivamente
rimessi al Comitato Urbanistico Regionale, per il
parere di cui sia all’art. 16/co. 8° (per gli aspetti di
variante al PRG) e sia all’art. 21/co. 5°-6° (per i vin-
coli di tutela territoriale, in relazione in particolare
all’interessamento di territori oggetto di tutela pae-
saggistica ai sensi del D. Lgs. n. 42/2004) della LR
n. 56/1980.

Il CUR, con proprio parere n. 05 assunto nella
seduta del 22/03/2012, ha espresso parere negativo,
sulla scorta dei rilievi esposti nella relazione n. 04
del 16/01/2012 del Servizio Urbanistica, in toto
fatta propria, con rinvio degli atti del PPR al
Comune di Fasano per il necessario adeguamento
tecnico-amministrativo.

Tutto ciò premesso, sulla scorta delle risultanze
della relazione istruttoria SUR n. 04 del 16/01/2012
e del parere CUR n. 05 del 22/03/2012, parti inte-
granti del presente provvedimento, innanzi trascritti
ed in toto qui condivisi, si propone alla Giunta la
non approvazione ed il rinvio al Comune di Fasano,
ai sensi dell’art. 16/co. 8° della LR 31/05/80 n. 56,
del PPR in Variante al PRG adottato dal Comune
stesso con DCC n.36 del 26/04/07 e n. 56 del
02/09/08, per l’adeguamento tecnico-amministra-
tivo degli atti ai rilievi e prescrizioni complessiva-
mente puntualizzati ai capi A, B e C in precedenza
riportati.””

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
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puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° - let-
tera “d)” della Lr. n. 7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/2001 E S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla
scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate,
propone pertanto alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio; 

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore
alla Qualità del Territorio, nelle premesse riportata.

DI NON APPROVARE E DI RINVIARE al
Comune di Fasano, conseguentemente, ai sensi del-
l’art. 16/co. 8° della LR 31/05/80 n. 56, per le moti-
vazioni e considerazioni di cui alla relazione in pre-
messa, il PPR in Variante al PRG adottato dal
Comune stesso con DCC n. 36 del 26/04/07 e n. 56
del 02/09/08, per l’adeguamento tecnico-ammini-
strativo degli atti ai rilievi e prescrizioni complessi-
vamente puntualizzati ai capi A, B e C in prece-
denza riportati; quanto innanzi, sulla scorta delle
risultanze della relazione istruttoria SUR n. 04 del
16/01/2012 e del parere CUR n.05 del 22/03/2012,
parti integranti del presente provvedimento, in toto
qui condivisi e che si intendono, per economia
espositiva, integralmente trascritti.

DI DEMANDARE al Servizio Urbanistica la
notifica del presente atto al Sindaco del Comune di
Fasano, per gli ulteriori adempimenti di compe-
tenza.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 luglio 2012, n. 1316

PRG approvato con DGR n. 1426/2009. Osserva-
zione Biondi Rocco e Palma Antonio (unità d’in-
tervento n. 28 e n. 29). Parziale accoglimento.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio,
confermata dal Dirigente del Servizio Urbanistica,
riferisce quanto segue:

“”Il Comune di Maglie, munito di Piano Regola-
tore Generale approvato in via definitiva giusta
Delibera della Giunta Regionale n. 1426 del
04/08/09, con Delibera di Consiglio Comunale n.
28 del 23/05/11, a seguito delle sentenze del TAR
Lecce n. 1247/2010 e n. 783/2011 (per l’esecuzione
del giudicato), ha assunto le seguenti testuali deter-
minazioni:
“1. Accogliere parzialmente l’osservazione presen-

tata dai Sigg.ri Biondi Rocco Giuseppe e Palma
Antonio nel senso di tipizzare come ‘Zona B2.2
- Zona di completamento edilizio’ solo l’unità
d’intervento n.28 in quanto soddisfa i requisiti
previsti dal DM 1444/68 per le zone B e di con-
fermare la tipizzazione dell’unità d’intervento
n. 29, compreso l’area ricadente all’interno
della sede stradale di previsione, come ‘Zona
C’, già inserita all’interno del ‘Comparto 6’;

2. Trasmettere la presente deliberazione, ai sensi
dell’art. 16 comma 7 della LR n. 56/80 all’As-
sessorato Regionale all’Urbanistica della
Regione Puglia per gli adempimenti di compe-
tenza.”

La citata deliberazione è stata rimessa con nota
comunale prot. 13200 del 20/05/11, unitamente alla
Relazione istruttoria del 05/05/11 del Dirigente
UTC ed alla osservazione dei Sigg.ri Biondi e
Palma, con allegati (assunta al prot. comunale al n.
5240 in data 04/03/11).

Dalla lettura della predetta documentazione si
evince, in termini riassuntivi, quanto di seguito
riportato:
• Nell’ambito del procedimento di approvazione

del PRG del Comune di Maglie, a seguito di
richiesta del Comitato Urbanistico Regionale,
con nota UTC prot. 25871 del 12/10/04 (ed ela-

borati allegati) si provvedeva all’analisi delle
zone B2.1 e B2.2 proposte ex novo dal PRG con
incremento dell’edificabilità dei suoli.

• Tra di esse erano comprese le aree individuate
come “unità d’intervento” n. 28 e n. 29, di pro-
prietà dei Sigg.ri Biondi e Palma, già “zona C 1
non lottizzata” e per le quali è stato pertanto pre-
scritto l’inserimento all’interno del limitrofo
Comparto n. 6 e l’assunzione della relativa tipiz-
zazione di “Zona C2” (prescrizione 5.1 sub. 3,
punto “m” a pag.18 della Relazione-parere del
Comitato Urbanistico Regionale, fatta propria
dalla Giunta Regionale con DGR n. 152/2006).

• La DGR n. 1426/2009, di approvazione defini-
tiva del PRG, per le aree in questione ha confer-
mato la suddetta prescrizione (v. pagg. 11-12),
specificando, in termini di valenza generale,
quanto di seguito riportato:
“... si confermano in toto le prescrizioni di cui al
punto 5.1 sub. 3 della Relazione parere del CUR,
rilevando:
-) per una parte che risultano condivise dai pro-

gettisti (lettere a-b-d-q-r-s-t-u);
-) per le restanti parti, non condivisibili le con-

trodeduzioni fornite, trattandosi di aree che
sono ricomprese in lottizzazioni convenzio-
nate (vedi lettera c) ovvero con caratteristiche
più propriamente di zone omogenee di tipo C e
come tali da accorpare, come da prescrizioni
CUR riconfermate in questa sede, ai contigui
comparti di zone omogenee di tipo C per una
corretta attuazione, anche ai fini del reperi-
mento degli standard urbanistici di riferi-
mento prescritti per legge.

Per quanto riguarda le ulteriori zone omogenee
di tipo B di PRG, si conferma quanto prescritto
nell’ultimo capoverso del punto 5.1 della Rela-
zione parere del CUR, atteso che in atti non v’è
alcuna dimostrazione dei requisiti previsti dal
DM 1444/68 per le zone omogenee di tipo B già
tipizzate zone omogenee di tipo C nel previgente
PdF.”

• Seguivano i ricorsi degli interessati, accolti dal
TAR di Lecce nei sensi di cui alle sentenze n.
1247/2010 e n. 783/2011 e riapertura - nei limiti
dell’interesse dei ricorrenti - del procedimento di
approvazione del PRG e segnatamente delle fasi
della pubblicazione e delle osservazioni, e la
conseguente presentazione al Comune di Maglie
della osservazione dei Sigg.ri Biondi e Palma
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con allegati (assunta al prot. comunale al n. 5240
in data 04/03/11), finalizzata alla classificazione
come zona B di completamento delle aree in que-
stione, accolta parzialmente con DCC n.28/2011
nei termini in precedenza riportati.

• Nel merito degli aspetti propriamente tecnici,
deve rilevarsi che la predetta osservazione com-
prende una relazione (redatta da tecnico di parte)
che, operata la ricognizione in punto di fatto
delle superfici e dei volumi presenti, perviene ai
seguenti risultati, rapportati ai parametri pre-
scritti dall’art. 2/B del DM n. 1444/1968, per la
classificazione delle zone territoriali omogenee
di tipo “B”:

unità d’intervento n. 28 
superficie territoriale = mq. 6.260,00
superficie coperta esistente = mq. 1.828,00,

superiore a 12,5% (un ottavo)
volumetria esistente = mc. 12.446,20, 

superiore a 1,50 mc/mq. 

unità d’intervento n. 29 
superficie territoriale = mq. 8.870,00
superficie coperta esistente = mq. 1.623,00, 

superiore a 12,5% (un ottavo)
volumetria esistente = mc. 11.210,60, 

inferiore a 1,50 mc/mq. 
unità d’intervento n. 28 + n. 29, 
unitariamente considerate
superficie territoriale = mq. 15.130,00
superficie coperta esistente = mq. 3.451,00, 

superiore a 12,5% (un ottavo)
volumetria esistente = mc. 23.676,80, 

superiore a 1,50 mc/mq.

• A fronte della suddetta richiesta, il Dirigente
UTC, con propria Relazione istruttoria, signifi-
cando che i terreni oggetto dell’osservazione non
hanno subito significative trasformazioni rispetto
all’epoca di redazione del PRG e che quindi le
misurazioni accertate dal tecnico di parte pos-
sono ritenersi congrue, evidenzia che la conside-
razione unitaria delle due unità d’intervento n. 28
e n. 29 richiede conseguentemente il computo
nella superficie territoriale anche della viabilità
frapposta (di mq. 980+480), determinandosi un
indice di densità territoriale pari a (mc.
23.676,80/16.590) mc/mq. 1,43, inferiore a
quanto prescritto dall’art.2/B del DM n.

1444/1968, per la classificazione delle zone terri-
toriali omogenee di tipo “B”.
Il Dirigente UTC conclude pertanto con parere
favorevole alla classificazione come “zona B2.2”
limitatamente alla unità d’intervento n. 28,
restando invece riconfermata come “Zona C2”
inserita nel Comparto n.6 la unità d’intervento n.
29.

• In ogni caso, va rilevato che le due unità d’inter-
vento n. 28 e n. 29 sono nettamente separate da
viabilità esistente e/o di previsione di PRG (Via
Giuseppe Di Vittorio e suo prolungamento) e
pertanto non risulta corretta l’eventualità di una
loro unitaria considerazione agli scopi che qui
interessano.

• La DCC n. 28/2011 fa proprie le risultanze istrut-
torie del Dirigente UTC.

Stante quanto innanzi rappresentato, atteso l’ob-
bligo a carico del Comune di Maglie e della
Regione Puglia - per quanto di rispettiva compe-
tenza - di adempiere alle sentenze del TAR Lecce n.
1247/2010 e n. 783/2011, considerati gli esiti della
ricognizione in punto di fatto operata dal tecnico di
parte, avvalorata dal Dirigente UTC nei limiti e con
le risultanze di cui alla Relazione istruttoria del
05/05/11, fatta propria dal Consiglio Comunale con
DCC n. 28/2011, si ritengono accoglibili - per i pro-
fili urbanistici - le predette determinazioni comu-
nali, intese quali “controdeduzioni” ex art. 16 -
undicesimo comma - della LR n. 56/1980 nell’am-
bito del procedimento di approvazione del PRG,
relativamente alle aree di proprietà dei ricorrenti,
con accoglimento parziale dell’osservazione prot.
5240 del 04/03/11 dei Sigg.ri Biondi Rocco e Palma
Antonio.

In particolare:
- l’unità d’intervento n. 28 viene classificata come

“Zona B2.2 - Zona di completamento edilizio”,
confermandosi la previsione di zonizzazione ori-
ginaria del PRG adottato;

- l’unità d’intervento n. 29, comprese le sedi stra-
dali di previsione, resta riclassificata come “Zona
C2” inserita nel Comparto n. 6, giusta prescri-
zione di cui alla DGR n. 1426/2009 integralmente
riconfermata in questa sede, in quanto non rispon-
dente alle prescrizioni dell’art. 2/B del DM n.
1444/1968, per la classificazione delle zone terri-
toriali omogenee di tipo “B”.
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Sono infine riconfermate le puntualizzazioni e
determinazioni di carattere generale, in ordine al
PRG, fissate con la DGR n. 1426 del 04/08/09 e qui
intese come integralmente trascritte, con particolare
riferimento agli adempimenti a carico del Comune
di Maglie a norma del PUTT/P, segnatamente ai
sensi degli artt. 5.05 e 5.06 delle NTA.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta l’ap-
provazione, ai sensi dell’art. 16 della LR 31/05/80
n. 56, delle determinazioni assunte dal Comune di
Maglie con DCC n. 28 del 23/05/11, intese quali
“controdeduzioni” ex art. 16 - undicesimo comma -
della LR n. 56/1980 nell’ambito del procedimento
di approvazione del PRG, relativamente alle aree di
proprietà dei ricorrenti, con accoglimento parziale
dell’osservazione prot. 5240 del 04/03/11 dei
Sigg.ri Biondi Rocco e Palma Antonio, nei termini
puntuali in precedenza riportati.”

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° - let-
tera “d)” della L.R. n. 7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/2001 E S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla
scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate,
propone pertanto alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio; 

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore
alla Qualità del Territorio, nelle premesse riportata.

DI APPROVARE di conseguenza, ai sensi del-
l’art. 16 della LR n. 56/1980, per le motivazioni e
considerazioni di cui alla relazione in premessa, le
determinazioni assunte dal Comune di Maglie con
DCC n. 28 del 23/05/11, intese quali “controdedu-
zioni” ex art. 16 - undicesimo comma - della LR n.
56/1980 nell’ambito del procedimento di approva-
zione del PRG, relativamente alle aree di proprietà
dei ricorrenti, con accoglimento parziale dell’osser-
vazione prot. 5240 del 04/03/11 dei Sigg.ri Biondi
Rocco e Palma Antonio, nei termini puntuali in pre-
cedenza riportati; sono infine riconfermate le pun-
tualizzazioni e determinazioni di carattere generale,
in ordine al PRG, fissate con la DGR n. 1426 del
04/08/09 e qui intese come integralmente trascritte,
con particolare riferimento agli adempimenti a
carico del Comune di Maglie a norma del PUTT/P,
segnatamente ai sensi degli artt. 5.05 e 5.06 delle
NTA.

DI DEMANDARE al Servizio Urbanistica la
notifica del presente atto al Sindaco del Comune di
Maglie, per gli ulteriori adempimenti di compe-
tenza.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 luglio 2012, n. 1317

L.R. n. 20/98. Turismo Rurale. Cambio di desti-
nazione d’uso in struttura ricettiva di un com-
plesso rurale in ditta PICELLA G. Delibera di
C.C. n. 16 del 03.02.2009.

L’Assessore Regionale alla Qualità del Terri-
torio, Prof.ssa Angela Barbanente, sulla base dell’I-
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struttoria espletata dal Funzionario Istruttore, con-
fermata dal Dirigente d’ufficio e dal Dirigente di
Servizio, riferisce quanto segue.

“”La legge regionale 22/07/98 n. 20 recante
norme su “Turismo Rurale” considera il turismo
rurale importante strumento di potenziamento e
diversificazione dell’offerta turistica, correlata con
il recupero e la fruizione dei beni situati in aree
rurali per la tutela e la valorizzazione del patri-
monio artistico-rurale.

L’Amministrazione Comunale di CASTEL-
LANA GROTE, in attuazione di quanto disposto
dall’art. 1 - co. 5° della citata L. R. 20/98 ha appro-
vato, su richiesta della ditta Picella G., con delibera
di Consiglio Comunale n. 16 del 03.02.2009 il pro-
getto di recupero del complesso edilizio rurale indi-
viduato in loc. Calcare dei Gatti, in agro di Castel-
lana Grotte, posto lungo la strada comunale Calcare
dei Gatti, in catasto al fg. 30 p.lla n. 144 e fg. 36
p.lla 39, da destinare a struttura ricettiva albergo -
centro benessere nei termini di cui all’art. 6 comma
2 della L n. 217/83 e s.m. ed integrazioni, art.1
comma 3 DPCM del 13.9.2002 e degli artt. 4, c. 6 e
7 della L.R. n. 11/99.

Gli atti di progetto sono costituiti dai seguenti
elaborati: Relazione tecnica, - stralcio PRG, - visura
catastale, - individuazione delle aree, - stato dei
luoghi, stato di progetto, rilevo altimetrico, - piante,
prospetti sezioni, documentazione fotografica, -
verifica della conformità alle indicazioni del
PUTT/Paesaggio.

Il complesso di edifici rurali, come innanzi indi-
viduati, è suscettibile di essere assoggettato al
regime giuridico della L. n. 1089 dell’01.06.39 per
essere stato realizzato da oltre cinquant’anni (art. 1,
2° co. L.r. n. 20/98), e sotto il profilo urbanistico il
complesso rurale e le aree di pertinenza in que-
stione, ricadono in zona tipizzata dal PRG vigente a
“zona omogenea E” del PRG vigente.

L’intervento di recupero funzionale dei com-
plesso rurale, composto da tre corpi di fabbrica
distinti, a unico piano, di cui i corpi B e C contigui,
il corpo A ad una distanza di circa mt. 86, collegati
da una strada sterrata, prevede:
- per il corpo A sala soggiorno, n.4 camere ospiti

singole con servizi indipendenti, n. 4 camere
ospiti doppie, con servizi indipendenti, n. 2 unità
abitative doppie con servizi indipendenti;

- per il corpo B sala ricevimento, ristorante, cucina,
spogliatoi dipendenti centro benessere;

- per il corpo C sala soggiorno, n. 5 camere ospiti
singole con sevizi indipendenti, n. 1 camera ospiti
doppia con servizi indipendenti.

Il tutto per complessivi n. 16 camere/unità abita-
tive per un totale di n. 22 posti letto.

Per le aree esterne si prevede la sistemazione
mediante la realizzazione di verde attrezzato, pian-
tumazione autoctona, parcheggi, camminamenti
interni; il tutto sarà realizzato con materiali locali,
con il divieto di utilizzazione di materiale imper-
meabilizzante, i muretto a secco se esistenti
dovranno essere recuperati e delimiteranno le aree
di intervento.

Gli atti tecnici della variante del cambio destina-
zione d’uso degli edifici rurali come innanzi indivi-
duati, sono stati pubblicati ai sensi delle vigenti
disposizioni di legge in materia ed avverso gli stessi
non risultano prodotte osservazioni, né opposizioni,
giusta attestazione del Responsabile del V servizio
del Comune ing. Ingrassia A.

In merito al progetto sono stati acquisiti i
seguenti pareri:
- Nulla Osta della Soprintendenza per i Beni A.A. e

S. della Puglia con nota n. 11033 del 12.12.2005;
- Assessorato Regionale al Turismo con nota n. 56

del 28/10/2010: parere favorevole con tipologia
“Albergo-Centro benessere” art. 4 co. 6 l.r. n.
11/99;
Per quanto riguarda i rapporti con il vigente

PUTT/Paesaggio il complesso rurale (immobili)
come innanzi individuato e le relative aree di perti-
nenza (terreni), ricadono in Ambito Territoriale
Esteso di Valore Rilevante B laddove sussistano
condizioni di compresenza di più beni costitutivi
con o senza prescrizioni vincolistiche preesistente
(art. 2.01: definizioni), i cui indirizzi di tutela (art.
2.02) prevedono, per il profilo di riferimento del-
l’intervento in questione, la conservazione e valo-
rizzazione dell’assetto attuale; inoltre i corpi di fab-
brica interessati dal recupero e le aree di pertinenza,
come si rileva dall’elaborato di compatibilità pae-
saggistica all. 2, non interferiscono con alcun ele-
mento strutturante il territorio dei sottosistemi
costituenti gli Ambiti Territoriali Distinti.

L’intervento di recupero nel suo insieme per-
segue gli obbiettivi di salvaguardia e valorizzazione
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paesaggistico - ambientale nel rispetto degli indi-
rizzi di tutela dell’A.T.E. di riferimento “B”, consi-
derata la specificità dell’intervento proposto
(cambio di destinazione d’uso e recupero di edilizia
rurale).

Ciò stante, si rileva l’ammissibilità della pro-
posta di variante urbanistica limitatamente al
cambio di destinazione d’uso degli edifici rurali
come innanzi individuati a struttura ricettiva
“Albergo centro benessere” nei termini di cui alla
L. n. 217 art. 6 del 17/05/83 e succ. mod. ed inte-
grazioni e della L.R. n. 11 dell’11/02/99 artt. 4
comma 6° e 7; quanto sopra sia sotto il profilo urba-
nistico che amministrativo in quanto la variante è
proposta nel rispetto delle finalità che la citata L.R.
n. 20/98 si prefigge di perseguire.

Tutto ciò premesso si propone alla Giunta l’ap-
provazione del progetto relativo al recupero funzio-
nale del complesso rurale come innanzi indivi-
duato, limitatamente al cambio di destinazione
d’uso in struttura ricettiva Albergo di cui alla deli-
bera di C.C. n. 16 del 03.02.2009.

Si propone altresì alla Giunta il rilascio del
parere paesaggistico favorevole ex art. 5.03 delle
N.T.A. del PUTT/P, e ciò in relazione alla coerenza
dell’intervento con gli indirizzi e le direttive di
tutela dell’A.T.E. di tipo B nel quale l’intervento è
ricompreso.

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO APPAR-
TIENE ALLA SFERA DELLE COMPETENZE
DELLA GIUNTA REGIONALE COSÌ COME
PUNTUALMENTE DEFINITE DALL’ART. 4 -
COMMA 4° LETT. d) DELLA L.R. 7/97

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI
ED INTEGRAZIONI

“La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale “.

L’Assessore alla Qualità del Territorio sulla
scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio; 

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Funzionario Istruttore,
dal Dirigente d’Ufficio e dal Dirigente di Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

- Di approvare, per le considerazioni e motivazioni
e prescrizioni in narrativa esplicitate il progetto
relativo al recupero funzionale dei complesso
rurale come in narrativa individuato, da destinare
a struttura ricettiva Albergo - centro benessere nei
termini dell’art. 6 della L. n. 217/83 e della L.R.
n. 11/99 artt. 4, co. 6° e 7 approvato dal Comune
di CASTELLANA GROTTE con delibera di C.C.
n. 16. del 03./02/2009, in variante al PRG vigente,
ai sensi della L.R. n.20/98 e ciò limitatamente al
cambio di destinazione d’uso del complesso
rurale interessato.

- Di rilasciare il parere paesaggistico favorevole ai
sensi dell’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./Pae-
saggio, fermo restando l’acquisizione successiva
da parte del proponente dell’ autorizzazione pae-
saggistica art. 5.01 e ciò prima del rilascio del
permesso a costruire.

- Di demandare al competente Servizio Urbanistica
la trasmissione al Comune di CASTELLANA
GROTTE del presente provvedimento;

- Di provvedere alla pubblicazione del presente
provvedimento sul B.U.R e sulla G.U. (da parte
del S.U.R.).

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 luglio 2012, n. 1318

D.Lgs n. 152/2006 e ss.mm.ii. L.R. n. 11/01 e
ss.mm.ii. - Parere di compatibilità ambientale -
Permessi di prospezione di idrocarburi liquidi e
gassosi in mare “d 2F.P. - PG”, ubicato nel Mare
Adriatico nella zona antistante le coste della
Regione Puglia, proposto dalla Petroleum Geo-
Service Asia Pacific Pte. Ltd.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dott.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal Dirigente dell’Ufficio Programmazione e
Politiche energetiche, VIA e VAS, confermata dal
Dirigente del Servizio Ecologia, riferisce quanto
segue:

• Con nota acquisita al protocollo del Servizio
Ecologia n. 412 del 16.01.2012, il legale rappre-
sentante della Petroleum Geo-Services Asia
Pacific Pte. Ltd, con sede legale in Singapore,
elettivamente domiciliata presso lo Studio
Legale Turco, Viale G. Rossini 9 - Roma -
avviava presso il Ministero dell’Ambiente e della
Tutela del Territorio e del Mare (di seguito
MATTM), il Ministero per i Beni e le Attività
Culturali - Direzione Generale per la Qualità e la
Tutela del Paesaggio, l’Architettura e l’Arte
Contemporanee - (di seguito MiBAC) ed il Ser-
vizio scrivente, la procedura di compatibilità
ambientale di competenza statale per il progetto
relativo ai permessi di prospezione di idrocarburi
liquidi e gassosi in mare “d 2F.P. - PG”. Nell’am-
bito di tale procedura di compatibilità ambientale
la Regione Puglia è chiamata ad esprimere il pro-
prio parere endoprocedimentale e a fornire speci-
fiche valutazioni in ordine all’intervento pro-
posto.
Le attività in progetto prevedono l’esecuzione di
indagini geofisiche mediante sismica a rifles-
sione di tipo 2D, all’interno di aree ubicate nelle
aree del basso Adriatico, per una superficie com-
plessiva di circa 14.327 km2, al largo delle coste
della Puglia.
Gli scopi principali di questa indagine riguar-
dano il completamento della copertura sismica
già esistente al fine di individuare l’ubicazione

della “roccia madre” degli idrocarburi e fornire
dati utili alle successive fasi di sfruttamento dei
giacimenti eventualmente individuati. A tal pro-
posito giova ricordare che nella stessa area di
interesse sono state avanzate analoghe richieste
finalizzate al medesimo obiettivo della ricerca di
idrocarburi.
In considerazione della particolare tipologia pro-
gettuale proposta, al fine di garantire la massima
trasparenza e condivisione con il territorio circa
l’espressione del proprio parere ambientale su
detta opera, il Servizio Ecologia riteneva oppor-
tuno essere sostenuto nei propri adempimenti
anche dal parere dei comuni costieri antistanti
l’area di permesso, nonostante ciò non sia pre-
visto dalla normativa vigente per la concessione
del parere di compatibilità ambientale (nello spe-
cifico il D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii, Parte II,
Titolo I, art. 6, comma 17).
Per quanto evidenziato, il Servizio Ecologia con
nota prot. n. 1817 del 28.02.2012 richiedeva alle
province di Foggia, Bat, Bari, Brindisi e Lecce,
ai 36 comuni coinvolti, agli enti parco e alle
sovrintendenze territorialmente competenti le
valutazioni in merito all’intervento in discus-
sione;

• Con nota acquisita al prot. n. 2112 del-
l’08.03.2012 la società proponente, ai sensi del-
l’art. 24. Comma 1 del D.Lgs n. 152/2006 e
s.m.i., al fine della consultazione da parte del
pubblico e della presentazione di eventuali osser-
vazioni, comunicava di aver provveduto, in data
01.02.2011, alle pubblicazioni dell’avviso pub-
blico sui quotidiani Avvenire (quotidiano a diffu-
sione nazionale), Nuovo Quotidiano di Puglia
(quotidiano a diffusione regionale nel territorio
della Puglia);

• con nota acquisita al prot. n. 2321 del 16.03.2012
il MATTM comunicava l’esito positivo delle
verifiche tecnico-amministrative per la procedi-
bilità dell’istanza;

• In merito all’opera proposta pervenivano al Ser-
vizio Ecologia i seguenti pareri:
- con nota protocollo comunale n. 1399

dell’01.03.2012 il Sindaco del Comune di
Santa Cesarea Terme trasmetteva copia della
delibera di C.C. n. 63 del 28.11.2011 avente ad
oggetto: “Salvaguardia dell’Adriatico e delle
coste salentine e pugliesi dall’estrazione in
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mare di idrocarburi” - Esame e determinazioni
in merito alle proposte presentate rispettiva-
mente dai gruppi di minoranza “Per Santa
Cesarea Terme” e “Orizzonti condivisi” e dal
Capogruppo di maggioranza;

- con nota protocollo comunale n. 4729
dell’01.03.2012 il Sindaco di Comune di Poli-
gnano a Mare trasmetteva il parere sfavorevole
alla realizzazione dell’intervento in questione;

- con nota protocollo comunale n. 1239 del
05.03.2012 il Sindaco del Comune di Castro
(Le) trasmetteva copia della delibera di C.C. n.
48 del 30.11.2011 con la quale si esprimeva
parere contrario al rilascio dei permessi pro-
posti;

- Con nota protocollo comunale n. 14665 del
19.03.2012 il Comune di Monopoli - Area IV
Tecnica - Edilizia privata, Urbanistica ed
Ambiente - trasmetteva il documento tecnico
amministrativo dal quale si evinceva il parere
contrario di compatibilità ambientale sull’in-
tervento in oggetto;

- Con nota protocollo provinciale n. 22873 del
20.03.2012 la Provincia di Brindisi - Servizio
Ambiente - esprimeva parere non favorevole
alla compatibilità ambientale del progetto pre-
sentato;

- Con nota protocollo comunale n. 2724 del
22.03.2012 il Comune di Otranto trasmetteva
copia della deliberazione di Giunta Comunale
n. 77 del 13.03.2012 concernente il parere
negativo sul permesso di ricerca idrocarburi in
discussione;

- Con nota protocollo comunale n. 7107 del
16.04.2012 il Comune di Melendugno trasmet-
teva copia della deliberazione di G.C. n. 61 del
15.03.2012 con la quale si ribadiva contrarietà
a detto intervento;

- Con nota protocollo comunale n. 17098 del
19.04.2012 il Comune di Bisceglie - Riparti-
zione Tecnica - trasmetteva copia della delibe-
razione di G.C. n. 103 del 17.04.2012 con la
quale esprimeva il proprio diniego al rilascio di
qualsivoglia nullaosta per la ricerca di idrocar-
buri nelle acque prospicienti il proprio terri-
torio;

Nella seduta del 22.05.2012 il Comitato Reg.le di
V.I.A., cui compete la responsabilità dell’istruttoria

tecnica ai sensi del comma 6, art. 4 e del comma 4,
art. 11 del Regolamento Regionale 10/2011, esami-
nati gli atti e valutata la documentazione proget-
tuale depositata, preso atto dei pareri pervenuti, si
esprimeva come da parere allegato alla presente
deliberazione;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e s.m. ed i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, rien-
trando il medesimo nella fattispecie di cui all’art.
20, comma 1, L.R. 11/2001 e della lett. f) c.4, art. 4,
L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore all’Ambiente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri-
gente del Servizio Ecologia, nonché del Direttore
dell’Area Politiche per l’ambiente, le reti e la qua-
lità urbana;

Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di esprimere, nell’ambito del procedimento mini-
steriale di V.I.A., in conformità a quanto disposto
dal Comitato Regionale per la V.I.A. nella seduta
del 22.05.2012,., giudizio negativo di compatibi-
lità ambientale per il progetto relativo ai permessi
di prospezione di idrocarburi liquidi e gassosi in
mare “d 2F.P. - PG”, proposto dalla della Petro-
leum Geo-Services Asia Pacific Pte. Ltd, con sede
legale in Singapore, elettivamente domiciliata
presso lo Studio Legale Turco, Viale G. Rossini 9
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- Roma -, così come da parere allegato alla pre-
sente deliberazione per farne parte integrante;

- di notificare il presente provvedimento al Mini-
stero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio -
Direzione per la Salvaguardia Ambientale - ed al
Ministero per i Beni e le Attività Culturali -Dire-
zione Generale per la Qualità e la Tutela del Pae-

saggio, l’Architettura e l’Arte Contemporanee -, a
cura del Servizio Ecologia;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 luglio 2012, n. 1320

Approvazione del calendario regionale annuale
delle manifestazioni fieristiche internazionali e
nazionali - Anno 2013.

La Vice Presidente, Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico Avv. Loredana Capone, sulla base dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio Artigianato Fiere
Mercati, confermata dal Dirigente del Servizio Atti-
vità Economiche Consumatori, riferisce:

L’art. 7 della L.R. 9 marzo 2009 n. 2 “Promo-
zione e sviluppo del sistema fieristico regionale”,
stabilisce che “al fine di consentire che le manife-
stazioni fieristiche si svolgano senza che vi siano
eventi concomitanti, la Regione predispone il
calendario regionale annuale sulla base delle mani-
festazioni fieristiche internazionali, nazionali e
regionali”.

A tal fine gli organizzatori di manifestazioni,
entro il 28 febbraio dell’anno che precede lo svolgi-
mento della manifestazione, comunicano al compe-
tente Servizio della Regione la richiesta di inseri-
mento nel calendario regionale unitamente alla
richiesta di riconoscimento o conferma della quali-
ficazione di manifestazione fieristica di rilevanza
internazionale, nazionale o regionale. Il calendario
è adottato dalla Giunta regionale entro il 30 giugno.

L’art. 12 della L.R. n. 2/09 prevede che con appo-
sito regolamento dovranno stabilirsi i requisiti e le
procedure per l’attribuzione o la conferma della
qualifica delle manifestazioni fieristiche, i requisiti
minimi dei quartieri fieristici, nonché i termini ed i
criteri di selezione dei soggetti cui affidare diretta-
mente l’attività di organizzazione e gestione delle
manifestazioni fieristiche.

L’art. 14 della medesima legge stabilisce che,
nelle more di approvazione del citato regolamento,
in via transitoria, ai procedimenti concernenti l’at-
tribuzione della qualifica e di formazione del calen-
dario fieristico si applica la previgente normativa.

A riguardo, si riferisce che con deliberazione n.
974 del 01/07/2003, integrata dalla successiva n.
1290 del 07/06/2011 l’esecutivo regionale, per
poter svolgere le funzioni di coordinamento delle
manifestazioni fieristiche, ha preso atto dei docu-

menti, approvati dalla Conferenza dei Presidenti
delle Regioni e delle Province Autonome nella
seduta del 24/10/2002 e modificati in data
24/03/2011. Detti documenti individuano, tra
l’altro, i requisiti per il riconoscimento e/o la con-
ferma della qualifica internazionale e nazionale,
sulla base della partecipazione di espositori o visita-
tori provenienti da paesi esteri o extra U.E. o da
regioni diverse da quella in cui si svolge l’inizia-
tiva.

Agli atti del Servizio sono pervenute, nei termini,
le richieste, indicate nell’elenco allegato alla pre-
sente deliberazione, di riconoscimento e/o con-
ferma della qualifica nazionale ed internazionale al
fine della predisposizione del calendario ufficiale
delle manifestazioni in programma in Puglia per
l’anno 2013.

Accertato che le richieste dei soggetti organizza-
tori, relative alle manifestazioni in elenco, per moti-
vazioni, dati forniti, presentano i requisiti, stabiliti
con i provvedimenti, già menzionati, è stato rila-
sciato o confermato, con determinazioni dirigen-
ziali del Servizio Attività Economiche e consuma-
tori, il riconoscimento della qualifica internazionale
o nazionale.

Per quanto sopra, si propone di approvare il
calendario annuale delle manifestazioni fieristiche
internazionali e nazionali, in programma in Puglia
durante l’anno 2013, di cui all’allegato elenco.

Copertura finanziaria di cui alla l.r. n. 28/2001
successive modifiche integrazioni.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, punto d) della
L.R. n. 7/97.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al ramo;
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Vista la sottoscrizione apposta in calce al pre-
sente provvedimento da parte dei dirigenti compe-
tenti;

A VOTI UNANIMI ESPRESSI NEI MODI DI
LEGGE

DELIBERA

per i motivi esposti in narrativa e che qui si inten-
dono integralmente riportati:

- di approvare il calendario delle manifestazioni
fieristiche internazionali e nazionali che si svol-
geranno in Puglia durante l’anno 2013, riassunte
nel prospetto allegato che fa parte integrante della
presente deliberazione;

- di stabilire che copia del presente provvedimento
sarà trasmesso a cura del Servizio Attività Econo-
miche Consumatori ai soggetti organizzatori inte-
ressati, nonché al Coordinamento interregionale
al fine della predisposizione del calendario fieri-
stico italiano;

- di dare mandato al Dirigente del Servizio Attività
Economiche Consumatori di accogliere, con pro-
pria determinazione, le istanze, debitamente
motivate, di rettifica e/o variazione del periodo di
svolgimento delle manifestazioni, relative al
calendario fieristico 2013;

- di pubblicare il presente provvedimento nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi
della L.R. n. 2/2009.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 luglio 2012, n. 1321

Avviso comune per la sospensione dei debiti delle
PMI verso il sistema creditizio - DGR n. 883 del
23 marzo 2010, DGR n. 913 del 10 maggio 2011 e
DGR n. 627 del 29 marzo 2012 - Integrazione
Allegato. 

La Vice Presidente Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico, sulla base della relazione istruttoria esple-
tata dal Dirigente del Servizio Competitività, rife-
risce quanto segue:

I pesanti riflessi della crisi globale sul sistema
economico produttivo hanno determinato, a partire
dall’autunno 2008, la necessità e l’urgenza di inter-
venti straordinari specifici, limitati nella durata, per
fronteggiare la crisi, necessità riconosciuta anche
dall’UE nel quadro di riferimento temporaneo per il
sostegno all’accesso al finanziamento (comunica-
zione UE 2009/C 16/01 GUE del 22.1.2009).

A tale proposito la Regione Puglia con Delibera-
zione della Giunta regionale n. 883 del 23 marzo
2010 ha aderito all’Avviso comune per la sospen-
sione dei debiti delle PMI verso il sistema creditizio
sottoscritto il 3 agosto 2009 e integrato con l’Ad-
dendum del 23.12.2009, tra il Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze, l’ABI e le altre Associazioni
di rappresentanza delle imprese.

Successivamente con Deliberazione della Giunta
regionale n. 913 del 10 maggio 2011 la Regione
Puglia ha aderito all’Accordo siglato il 16 febbraio
2011 tra il Ministero dell’economia e delle finanze,
l’ABI e le altre Associazioni di rappresentanza delle
imprese;

Con ulteriore Deliberazione n. 627 del 29 marzo
2012 la Giunta regionale ha aderito all’accordo
“Nuove misure per il credito alle PMI” firmato dal
Ministro dell’Economia e delle Finanze, dal mini-
stro dello Sviluppo Economico, dall’ABI e dalle
associazioni imprenditoriali sottoscritto il 28 feb-
braio 2012;

Detti Accordi riguardano, nei limiti di applicabi-
lità ivi previsti, le iniziative di agevolazione gestite
in cofinanziamento con il sistema bancario, ripor-
tate nell’Allegato alle DGR n. 883/2010 - modifi-
cato dalla DGR. n. 1294 del 7 giugno 2011 - e DGR.

n. 627 del 29 marzo 2012, denominato “Strumenti
finanziari assistiti da agevolazione pubblica cui si
applica l’Avviso comune per la sospensione dei
pagamenti delle piccole e medie imprese nei con-
fronti del sistema bancario”;

I predetti Allegati, per mero errore materiale, non
contengono il riferimento al Fondo regionale di
Rotazione per lo Sviluppo della Cooperazione atti-
vato ai sensi della legge 49/85 - Titolo I - Legge
Marcora. Occorre pertanto procedere alla integra-
zione dell’Allegato denominato “Strumenti finan-
ziari assistiti da agevolazione pubblica cui si
applica l’Avviso comune per la sospensione dei
pagamenti delle piccole e medie imprese nei con-
fronti del sistema bancario” di cui alle DGR n.
883/2010, 913/2011 e 627/2012.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/01 e smi

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia d’entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale in base all’art. 4 lettere f) e k)
della L.R. n. 7/1997;

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta della
Vice Presidente Assessore allo Sviluppo Econo-
mico;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Competitività, che ne attestano la conformità alla
legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

• di prendere atto delle premesse che costituiscono
parte integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento;
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• di integrare l’Allegato “Strumenti finanziari assi-
stiti da agevolazione pubblica cui si applica l’Av-
viso comune per la sospensione dei pagamenti
delle piccole e medie imprese nei confronti del
sistema bancario”, parte integrante del presente
provvedimento, con la previsione del Fondo
regionale di Rotazione per lo Sviluppo della
Cooperazione attivato ai sensi della legge 49/85 -
Titolo I - Legge Marcora e per l’effetto approvare
le iniziative di agevolazione gestite in cofinan-
ziamento con il sistema bancario, riportate nel-
l’Allegato A, parte integrante del presente prov-
vedimento, denominato “Strumenti finanziari
assistiti da agevolazione pubblica cui si applica
l’Avviso all’accordo “Nuove misure per il cre-
dito alle PMI”;

• di confermare le diposizioni impartite con la
DGR n. 883 del 23 marzo 2010, con la DGR 913
del 10 maggio 2011 e con la DGR. n. 627 del 29
marzo 2012;

• di trasmettere, a cura del Servizio Competitività,
il presente provvedimento al Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze, Dipartimento del Tesoro
perché aggiorni l’Elenco contenente la lista delle
agevolazioni pubbliche ammesse ai benefici del-
l’Avviso comune per la sospensione dei debiti
delle PMI verso il sistema creditizio sottoscritto
il 3 agosto 2009 e integrato con l’Addendum del
23.12.2009 e dell’Accordo siglato il 16 febbraio
2011 tra il Ministero dell’economia e delle
finanze, l’ABI e le altre Associazioni di rappre-
sentanza delle imprese e dell’accordo “Nuove
misure per il credito alle PMI” firmato dal Mini-
stro dell’Economia e delle Finanze, dal ministro
dello Sviluppo Economico, dall’ABI e dalle
associazioni imprenditoriali sottoscritto il 28 feb-
braio 2012;

• di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 luglio 2012, n. 1322

ADISU-Puglia. Procedura aperta per l’aggiudi-
cazione del servizio di mensa universitaria.
Approvazione ex art. 36, comma 1, lettera d),
L.R. n. 18/2007.

L’Assessore al Diritto allo Studio e Formazione,
Prof.ssa Alba Sasso, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla P.O. “Diritto allo Studio Universi-
tario, relazioni con l’ADISU Puglia, Sviluppo delle
Università pugliesi, Ricerca e Innovazione”, con-
fermata dal Dirigente dell’Ufficio Università e
Ricerca, dal Dirigente del Servizio Scuola,Univer-
sità e Ricerca e dal Direttore di Area, riferisce
quanto segue.

Premesso che, ai sensi dell’art. 1 della L.R. n. 18
del 27/06/2007, la Regione Puglia disciplina le pro-
prie attribuzioni nella materia del diritto agli studi
dell’istruzione universitaria e dell’alta formazione
al fine di:
• rimuovere gli ostacoli di ordine economico e

sociale che di fatto limitano l’eguaglianza dei cit-
tadini per l’accesso e per la frequenza dei corsi
dell’istruzione universitaria e dell’alta forma-
zione e, in particolare, consentire ai capaci e
meritevoli, anche se privi di mezzi, di raggiun-
gere i gradi più alti degli studi;

• promuovere uno stretto raccordo tra formazione
dell’istruzione universitaria e dell’alta forma-
zione e servizi agli studenti favorendo la crea-
zione di un sistema di opportunità volte all’ac-
compagnamento globale dello studente e all’in-
nalzamento della produttività della formazione
dell’istruttoria universitaria e dell’alta forma-
zione;

Considerato che le precitate finalità sono perse-
guite attraverso l’Agenzia per il diritto allo studio
universitario di Puglia (ADISU Puglia), costituita
allo scopo di coniugare le esigenze di tutela del
diritto agli studi universitari e dell’alta formazione
con quelle dell’economicità, efficienza ed efficacia
nella gestione dei servizi e benefici erogati, nel
rispetto del pluralismo istituzionale e in collabora-
zione con il sistema universitario e il sistema del-

l’alta formazione artistica e musicale pugliesi, gli
enti locali e gli altri soggetti pubblici e privati con
competenza in materia;

Rilevato, altresì, che nell’ambito degli interventi
istituzionali ai quali l’ADISU è chiamata a dare
attuazione ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. c),
della L.R. n. 18/2007, vi è anche il servizio mensa
in favore degli studenti universitari;

Vista la nota dell’ADISU Puglia, prot. n. 413 del
30 maggio 2012, recante ad oggetto: “Art. 36, corna
1, lett. d), L.R. n. 18/2007: richiesta di autorizza-
zione”, con la quale l’Agenzia trasmette copia della
deliberazione del proprio Consiglio di Amministra-
zione n. 32 del 25 maggio 2012 (“Autorizzazione
all’indizione della procedura aperta per l’aggiudi-
cazione del servizio mensa per la Sede di bari e pro-
roga tecnica del contratto in corso di esecuzione”)
che autorizza il Direttore generale ad indire una
procedura aperta che preveda l’affidamento ad un
soggetto unico contraente di tutte le mense univer-
sitarie presenti nella città di Bari e nel Comune di
Valenzano per la durata di sei anni e per un importo
complessivo da porre a base d’asta pari a euro
10.800.000,00, oltre IVA;

Rilevato che l’ADISU Puglia, con la medesima
nota, in considerazione del disposto di cui all’art.
36, comma 1, lett. d), della legge Regionale n. 18
del 2007 che prevede che le spese dell’Agenzia che
impegnano il bilancio per oltre tre anni siano sog-
gette all’approvazione della Giunta Regionale, ha
chiesto di porre in essere la relativa procedura auto-
rizzativa riguardante la gara d’appalto in argo-
mento;

Considerato, a tal proposito, che:
• dalla lettera dell’art. 36, comma 1, lett. d) della

L.R. 18/2007, l’approvazione della Giunta
Regionale si configura come un adempimento
formale con valore meramente confermativo, in
quanto viene a manifestarsi successivamente alla
decisione del Consiglio di Amministrazione del-
l’Agenzia, ex art. 7, comma 2, ed art. 10, commi
3 e 4, della citata L.R. n. 18/2007;

• l’approvazione della Giunta Regionale, perciò,
non costituisce provvedimento di amministra-
zione attiva, assumendo natura dichiarativa, a
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carattere secondario, intervenendo dopo l’appro-
vazione da parte dell’organi di indirizzo politico
e di controllo dell’Agenzia;

• l’approvazione della giunta regionale, in defini-
tiva, è elemento esogeno del percorso ammini-
strativo della deliberazione del consiglio di
amministrazione che impegna il bilancio dell’A-
genzia per un periodo di tempo superiore ai tre
anni, già perfezionatosi nell’atto di approvazione
del Consiglio stesso;

• l’approvazione da parte della Giunta Regionale
della spesa dell’Adisu-Puglia che impegna il
bilancio per oltre tre anni è atto dovuto e necessi-
tato, ai sensi dell’art. 36, comma 1, lett. d) della
L.R. n. 18/2007, ed interviene a valle del quadro
di prerogative dell’Agenzia di cui all’art. 7,
comma 2, della richiamata L.R. n. 18/2007;

• l’onere complessivo dell’appalto, comprensivo
di tutte le attività previste (ristorazione, punti
cottura, lavori edili ed impiantistici, sostituzione
arredi e attrezzature, ecc.) e al lordo del ribasso
di gara, è stato autonomamente determinato dal
Consiglio di Amministrazione dell’Agenzia sulla
base delle spese attualmente sostenute secondo il
trend del numero dei pasti erogati nell’ultimo
periodo;

• tutti i provvedimenti comportanti una spesa pos-
sono essere adottati solo se provvisti di adeguata
copertura finanziaria e, pertanto, l’importo da
porre a base d’asta nell’indicenda procedura da
parte dell’Adisu-Puglia, amministrazione aggiu-
dicatrice e stazione appaltante, non può che tro-
vare copertura finanziaria con risorse proprie
dell’Agenzia già disponibili all’indizione della
gara, nell’ambito dei trasferimenti a valere, a
legislazione vigente, sul cap. 4910 del bilancio
regionale. Per le motivazioni dianzi esplicitate,
pertanto, si rende necessario sottoporre all’ap-
provazione della Giunta Regionale, ai sensi del-
l’art. 36, comma 1, lett. d), della L.R. n. 18/2007,
la spesa sessennale di euro 10.800.000,00, oltre
IVA, deliberata dal Consiglio d’amministrazione
dell’ADISU Puglia nella seduta del 25 maggio
2012, purché non vi siano maggiori oneri per il
bilancio regionale degli anni di riferimento;
Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore

relatore propone l’adozione del conseguente atto
finale che rientra nelle competenze della Giunta
Regionale, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera k),

della L.R. n. 7/97 e dell’art. 36, comma 1, lett. d)
della L.R. n. 18/2007.

Copertura Finanziaria ai sensi della legge regio-
nale n. 28/2001 e s.m.i.

La presente Deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere diretto a
carico del bilancio regionale. La spesa autorizzata
con il presente provvedimento è a carico del
bilancio autonomo dell’Adisu-Puglia e non può che
trovare copertura finanziaria con risorse proprie
dell’Agenzia già disponibili all’indizione della
gara, ivi compresi i trasferimenti regionali a valere,
a legislazione vigente, sul cap. 4910 del bilancio.

Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore
relatore propone l’adozione del conseguente atto
finale che rientra nelle competenze della Giunta
Regionale, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera k),
della L.R. n. 7/97 e dell’art. 36, comma 1, lett. d),
della L.R. n. 18/2007.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITA la relazione ed esaminata la conseguente
proposta dell’Assessore al Diritto allo Studio; 

VISTE le sottoscrizioni posti in calce al presente
provvedimento dal Responsabile P.O. che ha curato
l’istruttoria, dal Dirigente dell’Ufficio, dal Diri-
gente del Servizio e dal Direttore dell’Area compe-
tenti;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate per costituirne
parte integrante:

1. approvare e fare propria la relazione dell’Asses-
sore al Diritto allo Studio e Formazione;

2. prendere atto di quanto deliberato dal Consiglio
di Amministrazione dell’Adisu-Puglia nella
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seduta del 25/05/2012 e, di conseguenza, appro-
vare, ai sensi dell’art. 36, comma 1, lett. d), della
L.R. n. 18/2007, la spesa sessennale dell’A-
genzia di euro 10.800.000,00, oltre IVA, purché
non vi siano maggiori oneri per il bilancio regio-
nale;

3. dare mandato al Direttore dell’Area Politiche
per la promozione del territorio, dei saperi e dei
talenti di notificare il presente atto al Presidente
ed al Direttore Generale dell’Adisu-Puglia;

4. pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6 della L.R. n.
13/1994.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 luglio 2012, n. 1323

Legge regionale 20/2003 “Partenariato per la
cooperazione” - Programma annuale 2012. 

L’Assessore al Mediterraneo, prof.ssa Silvia
Godelli, sulla base dell’istruttoria espletata dal
responsabile del procedimento, titolare della P.O.
“Cooperazione allo Sviluppo”, confermata dal diri-
gente dell’Ufficio Pace, Intercultura, Reti e Coope-
razione Territoriale Europa del Sud e Mediterraneo
e dal dirigente del Servizio Mediterraneo, riferisce
quanto segue.

Le attività di “Partenariato per la cooperazione”
sono disciplinate, a livello regionale, dalla legge
regionale 25.08.2003, n. 20 e dal relativo regola-
mento di attuazione 25.02.2005, n. 4. La legge in
parola, agli artt. 6 e 7, prevede che le attività da rea-
lizzare siano definite attraverso un piano triennale
adottato dalla Giunta regionale, che, a sua volta,
trova la sua specificazione in programmi annuali di
intervento, anch’essi adottati dalla Giunta regio-
nale.

Allo stato, in attuazione del Piano delle attività
regionali di “Partenariato per la cooperazione” rela-

tivo al triennio 2010-2012, approvato con delibera-
zione di G.R. n. 304 del 9.02.2010, occorre proce-
dere, ai sensi della l.r. 20/2003, alla adozione del
Programma annuale 2012.

Nella fase di predisposizione del Piano triennale
2010-2012, sono stati preliminarmente acquisiti da
parte del Servizio Mediterraneo i pareri dei soggetti
iscritti allo “Albo regionale degli operatori di parte-
nariato, di cooperazione internazionale e di promo-
zione della cultura dei diritti umani” (istituito con
funzione consultiva, ai sensi dell’art. 9, comma 2,
l.r. 20/03), quale contributo propositivo alla predi-
sposizione degli atti di programmazione, ai sensi
del reg.to reg.le 4/2005.

Nel loro complesso, le attività previste dal Pro-
gramma 2012 si collocano nel contesto della poli-
tica di coesione e di integrazione con i Paesi dei
Balcani e del Mediterraneo perseguita dalla Ammi-
nistrazione regionale nel quadro delle strategie
generali previste dalla partecipazione della Regione
Puglia agli interventi dell’Obiettivo 3 - Coopera-
zione Territoriale della Programmazione Europea
2007/13.

Gli obiettivi del Programma sono stati definiti in
continuità con l’impostazione delle precedenti
annualità ed in coerenza con le scelte di fondo ope-
rate dal Piano triennale, anche in ordine alle priorità
tematiche e geografiche in esso enucleate.

Gli interventi proposti mirano al consolidamento
di relazioni già avviate ed alla valorizzazione del-
l’apporto propositivo e partecipativo degli attori
presenti sul territorio regionale pugliese impegnati
nel campo della cooperazione: i singoli progetti
sono stati definiti attraverso forme di confronto e di
consultazione con il partenariato e l’instaurarsi di
collaborazioni e sinergie con enti locali, università,
enti di ricerca, organizzazioni economiche e forze
sociali.

Per la attuazione del Programma 2012, ai sensi di
quanto disposto dall’art. 10 della l.r. 20/2003, si fa
riferimento alle risorse stanziate nel bilancio auto-
nomo regionale e.f 2012 con l.r. 39/2011, e segnata-
mente alle somme iscritte nel cap. 1490 - UPB
4.02.01, ammontanti ad euro 319.329,16.

La programmazione 2012 comprende interventi
ascrivibili alle tre tipologie di azione, definite
rispettivamente dall’art. 3 “Partenariato fra comu-
nità locali, dall’art. 4 “Cooperazione internazio-
nale” e dall’art. 5 “Promozione della cultura dei
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diritti umani” della l.r. 20/2003, e prevede il ricorso
alla procedura a regia regionale, diretta e in conven-
zione (art. 4, reg.to reg.le 4/2005).

Le risorse finanziarie utilizzate sono ripartite fra
le tre tipologie di azione, con un lieve scostamento
rispetto alle quote percentuali definite dal Piano
triennale.

Con il presente provvedimento si propone alla
Giunta regionale di approvare per una spesa com-
plessiva di euro 244.329, in attuazione del Piano
triennale 2010-2012 delle attività regionali in
materia di “Partenariato per la cooperazione”, il
Programma annuale 2012, allegato al presente atto
per costituirne parte integrante (Allegato A), com-
prensivo dello schema-tipo di “Convenzione” tra la
Regione Puglia e i soggetti terzi interessati agli
interventi e di uno specifico schema di “Conven-
zione da sottoscrivere tra la Regione, la Fondazione
Cimetta onlus di Parigi e la Associazione Inteatro
onlus di Ancona.

Per l’attuazione del Progetto “Adesione al pro-
gramma euro-mediterraneo per la mobilità artistica
e culturale”, che coinvolge attori internazionali
come la Fondazione Cimetta di Parigi, si è reso
infatti necessario predisporre uno schema di con-
venzione ad hoc.

COPERTURA FINANZIARIA l.r. 16.11.2001,
n. 28 e s.m.i.

La spesa complessiva derivante dal presente
provvedimento ammontante ad euro 244.329,00
(duecentoquarantaquattromilatrecentoventinove)
trova copertura finanziaria nei fondi stanziati dal
bilancio autonomo regionale, sul cap. 1490 U.P.B.
4.02.01 - E.F. 2012.

Si dà atto che l’ammontare della spesa prevista
dal presente provvedimento è stato definito nel
rispetto del limite di disponibilità di competenza
assegnato al capitolo 1490 con AD n.4/2012 del
Direttore dell’Area Politiche per la Promozione del
Territorio dei Saperi e dei Talenti, in attuazione
delle disposizioni impartite dalla Giunta regionale
con DGR n.193/2012.

All’impegno di spesa si provvederà con succes-
sivi atti dirigenziali da assumersi entro il corrente
esercizio finanziario.

Il presente provvedimento rientra nella specifica

competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, lettere a) e k), della l.r. 7/1997 e s.m.i.;

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, pro-
pone alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente del Servizio Mediter-
raneo e dal dirigente dell’Ufficio Pace, Intercultura,
Reti e Cooperazione Territoriale Europa del Sud e
Mediterraneo e dal responsabile del procedimento;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
di seguito si intendono integralmente riportate,

- di prendere atto di quanto indicato in narrativa;

- di approvare, in attuazione della l.r. 20/2003 e del
Piano triennale 2010-12, il Programma annuale
2012 delle attività regionali in materia di partena-
riato per la cooperazione, allegato e parte inte-
grante del presente atto (Allegato A);

- di approvare lo schema-tipo di convenzione tra la
Regione Puglia e i soggetti terzi interessati agli
interventi, inserito nel precitato Allegato A, parte
integrante del presente atto;

- di approvare lo schema di convenzione tra la
Regione Puglia, il Cimetta Fund onlus di Parigi e
la Associazione Inteatro Onlus di Ancona,
anch’esso inserito nel precitato Allegato A, parte
integrante del presente atto;

- di incaricare il Dirigente del Servizio Mediter-
raneo di procedere alla sottoscrizione delle con-
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venzioni da stipulare in attuazione del presente
atto;

- di prendere atto che il Programma annuale 2012
prevede per le tipologie di intervento considerate
il ricorso alla procedura a regia regionale diretta e
in convenzione, per una spesa complessiva di
euro 244.329,00;

- di prendere atto che l’ammontare della spesa pre-
vista per la realizzazione del Programma 2012 è
stato definito nel rispetto del limite di disponibi-
lità di competenza assegnato al capitolo 1490 con
AD n. 4/2012 del Direttore dell’Area Politiche
per la Promozione del Territorio dei Saperi e dei
Talenti, in attuazione delle disposizioni impartite
dalla Giunta regionale con DGR n. 193/2012;

- di dare atto che con successive determinazioni
dirigenziali si provvederà entro il corrente eser-
cizio finanziario, ad effettuare l’impegno della
spesa, per un ammontare complessivo di euro
244.329,00 risultante dalla totalità degli inter-
venti previsti dal presente atto, attingendo alle
risorse allocate sul cap. 1490 del bilancio auto-
nomo regionale, e.f. 2012;

- di dare atto che con determinazioni dirigenziali si

provvederà con successivi e separati atti, nei
modi e nei termini indicati dall’art. 7 del regola-
mento regionale n. 4/2005 e dalle rispettive con-
venzioni, alla liquidazione delle somme spettanti
agli aventi diritto per la realizzazione degli inter-
venti previsti dal presente provvedimento;

- di dare atto che, relativamente alle iniziative auto-
rizzate, saranno riconosciute e ritenute valide,
anche ai fini della liquidazione, quelle avviate
entro e non oltre la fine dell’anno in corso;

- di notificare, a cura del Servizio Mediterraneo, il
presente provvedimento, una volta divenuto ese-
cutivo, ai soggetti interessati;

- di disporre, a cura del Servizio Mediterraneo,
l’invio del presente atto, una volta divenuto ese-
cutivo, alla Presidenza del Consiglio dei Ministri,
ai sensi di quanto previsto dall’art. 7, comma 3,
l.r. 20/2003;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel BURP e nei siti web della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 luglio 2012, n. 1324

Convenzioni con Associazioni di Volontariato
iscritte all’Elenco regionale di cui alla L.r.
39/1995 e s.m.i. per la collaborazione volontaria
nell’attività sperimentale di monitoraggio del
territorio mediante l’impiego di velivoli ultraleg-
geri - Campagna AIB 2012.

L’Assessore alle Opere Pubbliche e Protezione
Civile, Avv. Fabiano Amati, sulla base dell’istrut-
toria espletata dal Responsabile della P.O. “Volon-
tariato, colonna mobile, formazione e informa-
zione”, confermata dal Dirigente del Servizio Pro-
tezione Civile, riferisce:

La Legge n. 225 in data 24.02.1992 stabilisce che
attività della Protezione Civile, oltre alla previsione
e prevenzione, è anche quella di soccorso alle popo-
lazioni colpite dagli eventi naturali o connessi
all’attività dell’uomo.

L’art. 11 della citata legge 225/92, stabilisce che
le Organizzazioni di Volontariato sono “strutture
operative” del servizio Protezione civile, equipa-
randole alle componenti istituzionali quali, il Corpo
Nazionale dei Vigili del Fuoco, il Corpo Forestale
dello Stato, le Forze Armate, le Forze di Polizia,
ecc.

L’art. 7 della legge 353/2000 assegna alle
Regioni il compito di programmare la lotta attiva
agli incendi boschivi e di coordinare le strutture
operative proprie, unitamente a quelle statali sulla
base di accordi di programma, nonché di impiegare
il personale appartenente alle Organizzazioni di
volontariato riconosciute secondo la vigente nor-
mativa.

La Legge regionale n. 18/2000, al comma 4 del-
l’art. 10, stabilisce che la Regione, per l’espleta-
mento dei compiti ad essa conferiti nel campo della
Protezione Civile, può avvalersi anche delle Asso-
ciazioni di Volontariato iscritte nell’elenco di cui
alla Legge regionale n. 39/1995.

L’art. 5 della L.r. 39/1995 ha istituito l’Elenco
regionale delle Associazioni di Volontariato per la
Protezione Civile, la cui tenuta ed aggiornamento è
a cura del Servizio Protezione Civile. L’iscrizione a
tale Elenco, per effetto dell’adozione della L.r.

10/2008, è consentita anche ai Gruppi Comunali
formalmente costituiti e presenti nei Piani Comu-
nali di Protezione Civile. Tale Elenco, ad oggi,
annovera l’iscrizione di n. 265 Sodalizi e, specifica-
tamente, n. 56 per la Provincia di Bari, n. 14 per la
Provincia di Barletta-Andria-Trani, n. 26 per la Pro-
vincia di Brindisi, n. 53 per la Provincia di Foggia,
n. 93 per la Provincia di Lecce e n. 23 per la Pro-
vincia di Taranto.

La collaborazione assicurata negli anni prece-
denti dalle Associazioni di volontariato e dai
Gruppi Comunali di Protezione Civile si è rivelata
particolarmente efficace in occasione delle diverse
situazioni emergenziali (sisma, alluvioni, frane,
incendi boschivi ecc.) che hanno interessato il terri-
torio pugliese.

In tali circostanze molti Sodalizi hanno offerto
volontariamente un valido contributo operativo sia
in termini di professionalità sia in ordine alle attrez-
zature e mezzi posti a disposizione.

Con Deliberazione n. 1762 del 23/09/2008, la
Giunta regionale ha istituito, presso il Servizio Pro-
tezione Civile, il Centro Operativo Regionale
(COR) con annessa Sala Operativa, finalizzato alla
salvaguardia della pubblica e privata incolumità.

Con Decreto del Presidente della Regione Puglia
n. 335 del 02/05/2012 è stato dichiarato lo stato di
grave pericolosità di incendio per le zone boscate
nel periodo 15 giugno - 15 settembre 2012, fatta
salva la possibilità, in caso di necessità contingenti,
di anticipare al 1° giugno e/o posticipare al 30 set-
tembre lo stato di allertamento delle strutture A.I.B.

Per l’organizzazione della lotta attiva agli
incendi boschivi nella stagione 2012 la Regione, in
analogia a quanto operato nei precedenti anni, ha
inteso stipulare le convenzioni con il Corpo Fore-
stale dello Stato e con il Corpo Nazionale dei Vigili
del Fuoco per organizzare e migliorare la lotta a
terra svolta dal personale dell’A.R.I.F., oltre all’a-
dozione di ulteriori iniziative per incrementare la
capacità di contrasto agli incendi (mezzi aerei,
gemellaggio con altre regioni, ecc.)

La Giunta regionale, inoltre, con propria Delibe-
razione n. 1089 del 05/06/2012 ha approvato l’E-
lenco delle Associazioni di Volontariato iscritte
all’Elenco regionale di cui alla L.r. 39/1995 e s.m.i.
con cui stipulare la convenzione per l’attività colla-
borativa volontaria correlata alla Campagna AIB
2012 ed al Rischio Idrogeologico per la stagione
invernale 2012/2013.
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Con nota del 14/04/2012 l’Associazione di
Volontariato “Gargano Volo San Giovanni
Rotondo” di San Giovanni Rotondo (FG), iscritta
nell’Elenco di cui alla L.r. 39/1995 al n. 280, in
risposta alla nota circolare n. 0003317 del
02/04/2012, ha dichiarato la disponibilità a collabo-
rare con il Servizio protezione Civile della Regione
Puglia mediante l’impiego di propri Volontari e dei
velivoli ultraleggeri di cui la stessa dispone.

Analoga disponibilità è pervenuta dalla Associa-
zione “Associazione di Volo Ceraso” di Santeramo
in Colle (BA), iscritta nell’Elenco di cui alla L.r.
39/195 al n. 250 e con cui, durante la Campagna
AIB 2011, si è avuto modo di sperimentare la
valenza del monitoraggio aereo la cui attività,
seppur limitata, è risultata determinante per la tem-
pestiva segnalazione dei focolai di incendio oltre
che per la puntuale localizzazione degli stessi e la
possibilità di ricevere foto aree dell’area interessata
dall’evento.

Per effetto dell’aggiornamento per l’anno 2011
del citato Elenco regionale ex L.r. 39/1995 e s.m.i.,
risultano ad oggi iscritte n. 3 Associazioni di Volon-
tariato aventi peculiarità operativa mediante l’uti-
lizzo di aerei ultraleggeri delle quali le prime due
risultano essere quelle sopra generalizzate, mentre
la terza, con sede in Lecce, è denominata “VEGA
U.L.M. Lecce” ed è iscritta al n. 286.

La particolare collocazione strategica delle tre
Associazioni risulta fondamentale per il monito-
raggio del territorio afferente all’”Area Garganica”,
al “Parco dell’Alta Murgia” ed alla “Penisola
Salentina”.

In data 09/05/2012 i responsabili delle 3 Associa-
zioni di Volontariato sono stati convocati presso la
sede del Servizio Protezione Civile della Regione al
fine di poter acquisire la conferma collegiale della
disponibilità offerta, di potersi confrontare sulle
necessità operative per il contrasto agli incendi
boschivi da parte del Servizio Protezione Civile, di
condividere le modalità operative per l’attività spe-
rimentale da porre in essere e, infine, di poter quan-
tificare i costi effettivamente sostenuti dalle stesse
per quanto da realizzarsi.

A conclusione della stessa si è potuto rilevare
come tutte le citate Associazioni abbiamo manife-
stato la piena disponibilità a collaborare con la
struttura regionale concordando, in linea di mas-
sima, la necessità di effettuare da parte di ogni soda-

lizio la media di I ora di sorvolo quotidiano del ter-
ritorio di propria competenza prevedendo un rim-
borso forfettario omnicomprensivo pari ad euro
10.000,00 per ogni singola Associazione e per l’in-
tero periodo compreso tra il 15 giugno 2012 ed il 15
settembre 2012, fatta salva la possibilità di proroga
al 30 settembre 2012 in caso di necessità contin-
genti. Trattandosi di attività sperimentale, si è
altresì concordato che le specifiche modalità opera-
tive saranno di volta in volta concordate con il
Responsabile della S.O.U.P.

Al fine di potenziare ulteriormente la capacità di
contrasto del fenomeno degli incendi boschivi per
la Campagna AIB 2012, si propone di accettare la
collaborazione offerta dalle Associazioni di Volon-
tariato:
• Associazione di Volo Ceraso, avente sede legale

in Santeramo in Colle (BA) alla Via Libertà n.
74, iscritta al n. 250 dell’Elenco regionale di cui
alla L.r. 39/1995 e s.m.i.

• Gargano Volo San Giovanni Rotondo, avente
sede in San Giovanni Rotondo (FG) alla via G.
Leopardi n. 39, iscritta al n. 280 dell’Elenco
regionale di cui alla L.r. 39/1995 e s.m.i.

• Vega U.L.M. Lecce, avente sede legale in Lecce
(LE) alla S.P. 298 Km. 2, iscritta al n. 286 dell’E-
lenco regionale di cui alla L.r. 39/1995 e s.m.i.
secondo le modalità concordate e da concordarsi

e di riconoscere ad ognuna di esse un contributo
spese forfettario omnicomprensivo pari a euro
10.000,00 (diecimila/00) per il supporto alla Cam-
pagna AIB 2012 comprendente le spese di manu-
tenzione ordinaria e straordinaria dei velivoli
impiegati, delle parti di ricambio, del carburante,
dei lubrificanti, dei costi assicurativi, degli even-
tuali rimborsi erogati ai volontari e di ogni ulteriore
costo seppur non specificatamente menzionato, così
come regolamentato dallo schema di convenzione
di cui all’allegato “A” al presente Atto per farne
parte integrante.

Dal 01 ottobre 2012, l’Associazione sottoscrit-
trice della convenzione potrà chiedere la correspon-
sione dell’importo pattuito. La liquidazione del
contributo forfettario omnicomprensivo è subordi-
nata alla attestazione rilasciata dal Responsabile
della S.O.U.P. in ordine alla effettiva partecipazione
del Sodalizio alle attività oggetto della conven-
zione.
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Nell’ipotesi che il sodalizio abbia personale
dipendente assunto a qualunque titolo e/o man-
sione, il pagamento di quanto pattuito è subordinato
alla verifica della regolarità contributiva e assicura-
tiva evincibile dal DURC acquisito dal Servizio
Protezione Civile.

L’onere economico da sostenere per l’iniziativa
sopra descritta ammonta a complessivi euro
30.000,00 (trentamila/00) e graverà sulla U.P.B.
9.2.1 - Cap. 531040.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001 E SUE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento comporta una spesa
complessiva di euro 30.000,00 (trentamila/00) a
carico del bilancio regionale da finanziare con le
disponibilità dell’U.P.B. 9.2.1 a valere sul cap.
531040 - competenza anno 2012

Al relativo impegno provvederà il Dirigente del
Servizio Protezione Civile, con proprio atto, da
assumersi entro il corrente esercizio finanziario.

Il presente provvedimento rientra nelle compe-
tenze della Giunta regionale ai sensi della L.R. n.
7/97, art. 4, comma 4, lett. a) e f).

L’Assessore alle Opere Pubbliche e Protezione
Civile relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore alle Opere Pub-
bliche e Protezione Civile e la conseguente pro-
posta;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dall’Istruttore, dal Responsabile
della P.O. “Volontariato, colonna mobile, forma-
zione e informazione” e dal Dirigente del Servizio
Protezione Civile;

A voti unanimi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

• Di prendere atto di quanto nelle premesse ripor-
tato;

• Di accettare la collaborazione volontaria offerta
dalle Associazioni di Volontariato denominate:
- Associazione di Volo Ceraso, avente sede

legale in Santeramo in Colle (BA) alla Via
Libertà n. 74, iscritta al n. 250 dell’Elenco
regionale di cui alla L.r. 39/1995 e s.m.i.

- Gargano Volo San Giovanni Rotondo, avente
sede in San Giovanni Rotondo (FG) alla via G.
Leopardi n. 39, iscritta al n. 280 dell’Elenco
regionale di cui alla L.r. 39/1995 e s.m.i.

- Vega U.L.M. Lecce, avente sede legale in
Lecce (LE) alla S.P. 298 Km. 2, iscritta al n.
286 dell’Elenco regionale di cui alla L.r.
39/1995 e s.m.i.

per l’attività sperimentale di monitoraggio del
territorio mediante l’impiego di velivoli ultraleg-
geri da effettuarsi sui territori afferenti le rispet-
tive sedi legali/operative e, sostanzialmente,
individuati in “Area Garganica, “Parco dell’Alta
Murgia” e “Penisola Salentina”;

• Di condividere la necessità di potenziare ulterior-
mente il sistema regionale della Protezione
Civile utile a fronteggiare le criticità che possano
verificarsi nel periodo coincidente con la Cam-
pagna AIB 2012 e, precisamente, compreso tra il
15 giugno 2012 ed il 15 settembre 2012, fatta
salva la possibilità di proroga al 30 settembre
2012 in caso di necessità contingenti, mediante la
sottoscrizione di convenzioni con le Associazioni
di Volontariato di cui al precedente punto;

• Di approvare l’allegato schema di Convenzione,
riportato nell’allegato “A”, parte integrante del
presente atto, regolante i rapporti di collabora-
zione volontaria con le citate Associazioni di
Volontariato;

• Di delegare il Dirigente del Servizio Protezione
Civile alla stipula delle convenzioni secondo lo
schema di cui all’allegato “A”;

• Di stabilire che successivamente alla stipula gli
atti vengano repertoriati dall’Ufficiale Rogante
della Regione Puglia;

• Di riconoscere ad ogni Sodalizio firmatario della
convenzione, previa acquisizione della certifica-
zione attestante l’effettiva partecipazione alle
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attività rilasciata dal Responsabile della
S.O.U.P., un contributo forfettario omnicom-
prensivo così come specificato nel corpo del pre-
sente atto;

• Di dare atto che l’onere economico derivante dal
presente provvedimento, pari ad una spesa com-
plessiva di euro 30.000,00 (trentamila/00) trova
copertura finanziaria a valere sulla U.P.B. 9.2.1 a
valere sul cap. 531040 - competenza anno 2012;

• Di trasmettere, a cura del Servizio proponente,
copia del presente provvedimento al Corpo Fore-
stale dello Stato;

• Di disporre a cura del Segretariato Generale della
Giunta Regionale, la pubblicazione del presente
atto nel BURP ai sensi dell’art. 6 della l.r. 13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 luglio 2012, n. 1325

Autorizzazione missione a Bruxelles per il Diret-
tore dell’Area Politiche per lo Sviluppo Econo-
mico, Lavoro e Innovazione Pellegrino Davide
Filippo e il Dirigente del Servizio Attuazione del
Programma Orlando Pasquale, nei giorni 07 - 08
maggio 2012. Sanatoria.

L’Assessore all’Attuazione del Programma
Nicola Fratoianni, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dalla A.P. Affari Generali del Servizio Attua-
zione del Programma, confermata dal Dirigente del
Servizio Attuazione del Programma, riferisce
quanto segue: 

In data 08 maggio 2012, si è tenuto a Bruxelles,
presso la ADG Regio della Commissione Europea,
la riunione per la condivisione della proposta di
revisione del P.O. FESR 2007-2013 a seguito del-
l’adesione al piano di azione e coesione. A detto
incontro, ha partecipato per la Regione Puglia il
Direttore dell’Area Politiche per lo Sviluppo Eco-
nomico, Lavoro e Innovazione, Pellegrino Davide
Filippo e il Dirigente del Servizio Attuazione del
Programma, Orlando Pasquale.

Tanto premesso, si ritiene di dover autorizzare a
sanatoria la missione a Bruxelles per i giorni 07 e
08 maggio 2012 per il Direttore dell’Area Politiche
per lo Sviluppo Economico, Lavoro e Innovazione,
Pellegrino Davide Filippo e il Dirigente del Ser-
vizio Attuazione del Programma, Orlando
Pasquale. La spesa riveniente trova copertura sui
fondi del Cap. 3062 del Bilancio Regionale 2012
L.R. 39/2011.

COPERTURA FINANZIARIA - L.R. 28/01 e
s.m. e i.

La spesa complessiva riveniente dal presente
provvedimento, pari ad euro 585,05 (Cinquecentot-
tantacinque/05), di cui euro 280,40 (Duecentot-
tanta/40) per il Direttore dell’Area Politiche per lo
Sviluppo Economico, Lavoro e Innovazione, Pelle-
grino Davide Filippo, trova copertura sui fondi tra-
sferiti, ai sensi della L.R. 2/77 e s.m.i., sul capitolo
3062, e euro 304,65(Trecentoquattro/65) per il Diri-

gente del Servizio Attuazione del Programma,
Orlando Pasquale, trova copertura sui fondi trasfe-
riti, ai sensi della L.R. 2/77 e s.m.i., sul capitolo
3062, del Bilancio Regionale 2012 L.R. 39/11,
giusta attestazione di copertura finanziaria rila-
sciata dal Cassiere Centrale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale in
base all’art. 4, comma 4, lettera k della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore all’Attuazione del Programma;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dall’Istruttore e dal Dirigente del
Servizio Attuazione del Programma;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto indicato in premessa;

- di autorizzare a sanatoria la missione a Bruxelles
nei giorni 07 - 08 maggio 2012, del Direttore del-
l’Area Politiche per lo Sviluppo Economico,
Lavoro e Innovazione, Pellegrino Davide Filippo
e il Dirigente del Servizio Attuazione del Pro-
gramma Orlando Pasquale, per le motivazioni
espresse in narrativa e che qui si intendono inte-
gralmente riportate;

- La spesa complessiva riveniente dal presente
provvedimento, pari ad euro 585,05 (Cinquecen-
tottantacinque/05), di cui euro 280,40 (Duecen-
tottanta/40) per il Direttore dell’Area Politiche
per lo Sviluppo Economico, Lavoro e Innova-
zione, Pellegrino Davide Filippo, trova copertura
sui fondi trasferiti, ai sensi della L.R. 2/77 e
s.m.i., sul capitolo 3062, e euro 304,65 (Trecento-
quattro/65) per il Dirigente del Servizio Attua-
zione del Programma, Orlando Pasquale, trova
copertura sui fondi trasferiti, ai sensi della L.R.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 108 del 23-07-2012

2/77 e s.m.i., sul capitolo 3062, del Bilancio
Regionale 2012 L.R. 39/11, giusta attestazione di
copertura finanziaria rilasciata dal Cassiere Cen-
trale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 luglio 2012, n. 1326

Protocollo d’intesa tra Dipartimento Affari
Regionali e Regione Puglia per l’adesione al pro-
getto EPAS - Empowerment delle Pubbliche
Amministrazioni regionali e locali nella gestione
e nell’utilizzo di strumenti innovativi e di inge-
gneria finanziaria.

L’Assessore all’Attuazione del Programma,
Nicola Fratoianni, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dall’Autorità di Gestione del PO FESR 2007-
2013, riferisce quanto segue.

Il Programma Operativo “Governante e Azioni di
Sistema” (PON GAS), cofinanziato dal Fondo
Sociale Europeo e adottato dalla Commissione
Europea con Decisione del 21 novembre 2007, è
rivolto alle quattro Regioni dell’Obiettivo Conver-
genza: Calabria, Campania, Puglia e Sicilia, con
l’obiettivo generale di “supportare la capacità istitu-
zionale e di governo delle politiche per il consegui-
mento degli obiettivi europei per il “lifelong lear-
ning” e l’occupazione, e promuovere e rafforzare,
nel quadro di riferimento nazionale, l’innovazione,
la qualità e l’integrazione dei sistemi di istruzione,
formazione e lavoro” e viene perseguito attraverso
sette assi di intervento.

In particolare l’Asse E che persegue l’obiettivo
globale di “promuovere e rafforzare le competenze
del personale della Pubblica Amministrazione”,
declinando la finalità generale in cinque aree tema-
tiche d’intervento, tra cui l’obiettivo 5.2 - Miglio-
rare la cooperazione interistituzionale e le capacità
negoziali con specifico riferimento al settore del
Partenariato Pubblico Privato (PPP)” che prevede
una strategia di sostegno ai processi di sussidiarietà

verticale e orizzontale, mediante il rafforzamento
delle funzioni di ruolo di ciascuno degli attori coin-
volti nei processi di sussidiarietà e, in particolare
della capacità delle pubbliche amministrazioni
anche attraverso la cooperazione interistituzionale
di promuovere e gestire iniziative di PPP.

Il Dipartimento per gli affari regionali della Pre-
sidenza del Consiglio (DAR) nell’ambito delle pro-
prie competenze ha il compito di promuovere l’or-
dinato svolgimento dei rapporti tra Stato, Regioni e
autonomie locali e di sviluppare la collaborazione
istituzionale tra gli stessi, e pertanto svolge funzioni
di Organismo Intermedio nella gestione dell’Asse
E, obiettivo specifico 5.2 e delle linee di attività in
esso ricomprese.

Con DD n. 13 11III/2010 è stato approvato il
piano esecutivo biennale che comprende l’azione 2
“rafforzamento delle capacità di programmazione
delle vocazioni territoriali e di attivazione del Parte-
nariato pubblico privato”, nonché specifiche linee
di intervento tra cui la linea 2.2 “Empowerment
delle pubbliche amministrazioni regionali e locali
nell’attuazione di strumenti di ingegneria finan-
ziaria-.

Per l’attuazione dei suddetti interventi il DAR si
avvale della struttura in house Studiare Sviluppo
s.r.l. a totale partecipazione pubblica totalmente
partecipata dal Ministero dell’Economia e delle
Finanze.

Nell’ambito del Piano in questione è previsto il
progetto EPAS “Empowerment delle Pubbliche
Amministrazioni regionali e locali nella gestione e
nell’utilizzo di Strumenti innovativi e di ingegneria
finanziaria per lo sviluppo economico locale e per
lo sviluppo sostenibile delle aree urbane nel quadro
della programmazione comunitaria 2007-2013 e dei
vincoli imposti dal rispetto del patto di stabilità.

Il progetto si propone il rafforzamento della
capacità istituzionale delle regioni e degli enti locali
nelle aree obiettivo Convergenza per favorire lo
sviluppo locale mediante l’impianto di strutture
finanziarie regionali, l’utilizzo dei nuovi strumenti
di ingegneria finanziaria, l’impiego efficace delle
risorse nella pianificazione finanziaria dello svi-
luppo territoriale.

Il progetto si articola in quattro ambiti di inter-
vento:
• trasferimento di know how per impianto e

gestione di strutture finanziarie regionali
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• programma integrato di sviluppo delle compe-
tenze sui nuovi strumenti di ingegneria finan-
ziaria

• programma di miglioramento delle competenze
sull’utilizzo di strumenti finanziari rottivi

• programma di miglioramento delle competenze
nella pianificazione finanziaria dello sviluppo
locale

La Regione ha individuato la società in house
Puglia Sviluppo SpA quale destinataria delle azioni
di rafforzamento delle competenze oggetto del Pro-
getto. in quanto organismo Intermedio del PO
FESR 2007-2013 per la gestione degli aiuti alle
imprese, nonché gestore diretto degli strumenti di
ingegneria finanziaria regionale (fondo di garanzia,
fondo di controgaranzia e fondo di tranched cover).

Il Dipartimento Affari Regionali svolgerà un’a-
zione di indirizzo strategico e tematico, garantendo
la corretta interazione istituzionale fra i soggetti
coinvolti nel progetto, nonché prestando supporto
istituzionale nelle attività di diffusione dei risultati,
mentre per il tramite di Studiare Sviluppo, curerà la
progettazione degli interventi, la programmazione
delle attività ed il coordinamento e monitoraggio
della gestione operativa delle diverse azioni proget-
tuali.

La Regione si impegna a collaborare per l’attua-
zione degli obiettivi del Progetto EPAS provve-
dendo a individuare il personale e le strutture desti-
natarie delle azioni di rafforzamento delle compe-
tenze, facilitare la collaborazione tra le unità tec-
niche di progetto presso le proprie strutture regio-
nali, supportare l’azione di animazione locale per la
realizzazione di iniziative pilota, a supportare la
diffusione dei risultati.

Pertanto si propone alla giunta regionale di
approvare lo schema di protocollo di intesa tra il
Dipartimento Affari Regionali e la Regione, alle-
gato al presente provvedimento e di esso parte inte-
grante.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. n. 28/2001 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai
sensi dell’art. 4, comma 4, lettere a) e d) della L.R.
4 febbraio 1997, n. 7.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente responsabile
per competenza in materia che ne attesta la confor-
mità;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di fare propria la relazione dell’Assessore propo-
nente il presente provvedimento, che qui si
intende integralmente riportata;

- di approvare lo schema di protocollo di intesa tra
il Dipartimento Affari Regionali e la Regione
Puglia per l’adesione al progetto EPAS
“Empowerment delle Pubbliche Amministrazioni
regionali e locali nella gestione e nell’utilizzo di
Strumenti innovativi e di ingegneria finanziaria
allegato al presente provvedimento e di esso parte
integrante;

- di dare mandato all’Autorità di Gestione del PO
FESR 2007-2013 di sottoscrivere il Protocollo, di
porre in essere tutti gli adempimenti conseguenti
alla sottoscrizione del Protocollo e di trasmettere
a Puglia Sviluppo copia del Protocollo per gli
adempimenti conseguenti;

- di disporre la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 luglio 2012, n. 1327

Bando “ENERGY.2012.10.1.2: ERA-NET on
Solar Electricity: Implementation of the Solar
Energy Industry Initiative” del 7° Programma
Quadro - Presa d’atto dell’approvazione pro-
getto “ERA-NET on Solar Electtricity: Imple-
mentation of the Solar Energy Industry Initia-
tive” - Acronimo “SOLAR-ERA.NET”.

La Vicepresidente, Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico, avv. Loredana Capone, sulla base dell’i-
struttoria espletata dalla Dirigente del Servizio
Ricerca Industriale e Innovazione, riferisce quanto
segue.

Il Bando FP7-ERANET-2012-RTD - ENERGY
5.10 - Horizontal Programme Actions /
ENERGY.2012.10.1.2 (pubblicato su GUCE il 20
luglio 2011 e con scadenza 28 febbraio 2012) mira
al finanziamento di Azioni di coordinamento e di
supporto per un Budget della UE di 2.0 Milioni di
euro. Il bando finanzia le attività di coordinamento
per la pubblicazione di bandi congiunti fra i
paesi/regioni partecipanti, nel settore del Fotovol-
taico e al Solare a Concentrazione (PV e CSP).

Nell’ambito del suddetto Bando la Regione
Puglia ha presentato la proposta di progetto ERA-
NET on Solar Electricity: Implementation of the
Solar Energy Industry Initiative, il cui acronimo è
SOLAR-ERA NET. Il progetto promuove azioni
strategiche congiunte per programmi di Ricerca e
Sviluppo nelle tecnologie relative al Fotovoltaico e
al Solare a Concentrazione (PV e CSP), in accordo
con le priorità della Set-Plan - Solar Energy Indu-
strial Iniziative (SEII).

Il progetto ha innanzitutto l’obiettivo di contri-
buire all’implementazione della Solar European
Industrial Initiative. Secondo obiettivo è creare una
rete tra i principali stakeholders europei operanti
nell’ambito dei programmi innovativi in tema di PV
e CSP. Altri obiettivi del progetto sono: creare una
massa critica e mobilizzare risorse necessarie per
accelerare lo sviluppo tecnologico del settore;
applicare un sistema coerente e efficiente di coope-
razione transnazionale, contribuire alla leadership
europea nel settore, sviluppare una cooperazione
durevole all’interno di ERA.

La durata del progetto è di 48 mesi. Il budget pro-
posto per la Regione Puglia è pari a 31.254 euro
(percentuale di finanziamento UE: 100%).

Il progetto SOLAR ERA-NET vede fra i suoi
promotori diversi attori presenti nella Solar Energy
Industry Initiative (SEII) e coinvolge 16 paesi
europei; verrà coordinato dall’ente svizzero “NET
ltd. I partner sono 23: NET Nowak Energy & Tech-
nology (Lead Partner) e Swiss Federal Office of
Energy (Svizzera), Forschungszentrum Jülich -
Project Management Mich and Project Manage-
ment Organization Energy, Technology, Sustainabi-
lity (JÜLICH) (Germania), Finnish Funding
Agency for Technology and Innovation (Finlandia),
Agence Nationale de la Recherche e Agence de
l’Environnement et de la Maîtrise de l’Energie
(Francia), Centro de Investigaciones Energéticas,
Medioambientales y Tecnológicas (CIEMAT) e
Agencia de Innovación y Desarrollo de Andalucía
(Spagna), Service Public de Wallonie e Agentschap
voor Innovatie door Wetenschap en Technologie
(Belgio), Narodowe Centrum Badan i Rozwoju
(Polonia), Turkiye Bilimsel ve Teknolojik Ara-
stirma Kurumu (Turchia), Agenzia nazionale per le
nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo econo-
mico sostenibile (ENEA), Regione Puglia (Servizio
Ricerca e Competitività) e Regione Sicilia (Asses-
sorato regionale delle attività produttive) - (Italia),
NL Agency (Paesi Bassi), Centre for Renewable
Energy Sources and Saving (CRES) (Grecia), Tech-
nology Strategy Board (Regno Unito), Research
Promotion Foundation (Cipro), Swedish Energy
Agency (Svezia), Agency for Science, Innovation
and Technology (Lituania), Bundesministerium für
Verkehr, Innovation und Technologie e Klima - und
Energiefonds (Austria).

La Commissione Europea ha avviato la fase di
negoziazione del progetto finalizzata alla sottoscri-
zione degli atti necessari e alla definizione detta-
gliata dei contenuti finanziari connessi ed ha indi-
cato la scadenza del 7 luglio 2012.

Pertanto si propone di prendere atto della appro-
vazione del progetto SOLAR-ERA NET e di proce-
dere al perfezionamento degli adempimenti conse-
guenti, propedeutici alla acquisizione dei finanzia-
menti, rinviando ad un successivo provvedimento
l’iscrizione in bilancio della relativa posta in entrata
e spesa.
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COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LEGGE REGIONALE N. 28/01 E SUCCESSIVE
MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’ar-
ticolo 4, comma 4, lettera k) della L.R. n. 7 del 4
febbraio 1997.

La relatrice, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta della
Vicepresidente Assessore allo Sviluppo Econo-
mico;

vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Ricerca Industriale e Innovazione che attesta la
conformità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

• di prendere atto delle premesse che formano
parte integrante del presente provvedimento;

• di prendere atto dell’approvazione del progetto
“ERA-NET on Solar Electtricity: Implementa-
tion of the Solar Energy Industry Initiative” -
Acronimo “SOLAR-ERA.NET”;

• di dare mandato alla Dirigente del Servizio
Ricerca Industriale e Innovazione di espletare
ogni necessario adempimento;

• di disporre la pubblicazione della presente deli-
berazione sul Bollettino ufficiale della Regione.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 luglio 2012, n. 1328

Programma di Cooperazione Territoriale
Europea CBC Enpi - Bacino del Mediterraneo -
ENPI MED 2007-2013 - Bando per Progetti
Strategici - Presa d’atto dell’approvazione Pro-
getto Strategico “MEDiterranean Development
of Support schemes for solar Initiatives and
Renewable Energies” - Acronimo “MED
DESIRE”.

La Vicepresidente, Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico, avv. Loredana Capone, sulla base dell’i-
struttoria espletata dalla Dirigente del Servizio
Ricerca Industriale e Innovazione, riferisce quanto
segue.

Il Bando per Progetti Strategici del Programma
CBC ENPI MED 2007-2013 (pubblicato il 5
maggio 2011 e con scadenza 14 luglio 2011) mira a
promuovere lo sviluppo socio-economico e la cre-
scita dei territori coinvolti e promuovere la sosteni-
bilità ambientale dello sviluppo.

Nell’ambito del suddetto Bando la Regione
Puglia ha presentato la proposta di progetto
“MEDiterranean Development of Support schemes
for solar Initiatives and Renewable Energies”, il cui
acronimo è MED DESIRE. Il progetto ha la finalità
di aumentare il consenso e la consapevolezza in
merito al tema dell’efficienza energetica, attraverso
la trasferibilità e l’implementazione di buone pra-
tiche in campo legale/regolatorio, economico ed
organizzativo, inclusa la promozione di nuovi mec-
canismi finanziari che facilitino l’adozione di tec-
nologie per il solare nell’ambito dei Paesi target.

MED DESIRE intende sostenere e facilitare l’a-
dozione di tecnologie per la produzione di energia
solare e per l’efficienza energetica nelle regioni
target, attraverso pratiche efficaci di cooperazione
transfrontaliera tra i Paesi partner ed attraverso lo
sviluppo di una maggiore conoscenza e consapevo-
lezza in merito ai benefici correlati, sia in termini
ambientali, che di sostenibilità dello sviluppo
locale.

Il progetto sosterrà il trasferimento di cono-
scenza tra i Paesi partner, implementando, dimo-
strando e disseminando esempi di buone prassi per
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l’adozione di innovativi meccanismi incentivanti lo
sviluppo dell’energia solare. Questi modelli
saranno altresì potenzialmente replicabili in altre
regioni dell’area Mediterranea.

La durata del progetto è di 36 mesi. Il budget pro-
posto per la Regione Puglia è pari a circa euro
690.000 (percentuale di finanziamento UE: 90% e
percentuale di finanziamento Stato L. 183/1987:
10%).

Il coordinamento del progetto è stato affidato alla
Regione Puglia (Servizio Ricerca e Competitività).

I partner di progetto sono: Ministero dell’Am-
biente (ITALY), United Nation Environmental Pro-
gramme (UNEP) - DTIE (International Organisa-
tion), ENEA - Italian National Agency for New
Technology, Energy and Sustainable Economic
Development (Italy), Andalusian Energy Agency
(Spain), Andalusian Institute of Technology
(Spain), CIEMAT-Solar Plataform of Almeria
(Spain)

PP7 - National Agency for Energy Conservation
(Tunisia), Lebanese Center for Energy Conserva-
tion (Lebanon), New and Renewable Energy
Authority (Egypt).

I partner associati sono:
• Italian Solar Sector Industrial Association

(ASSOLTERM),
• Lebanese Solar Energy Society,
• Solar Energy Development Association in Egypt
• Chambre Syndicale Nationale des Energies

Renouvables in Tunisia.
La Commissione Europea ha avviato la fase di

negoziazione del progetto finalizzata alla sottoscri-
zione degli atti necessari e alla definizione detta-
gliata dei contenuti finanziari connessi ed ha indi-
cato la scadenza del 4 luglio 2012.

Pertanto si propone di prendere atto della appro-
vazione del progetto SOLAR-ERA NET e di proce-
dere al perfezionamento degli adempimenti conse-
guenti, propedeutici alla acquisizione dei finanzia-
menti, rinviando ad un successivo provvedimento
l’iscrizione in bilancio della relativa posta in entrata
e spesa.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LEGGE REGIONALE N. 28/01 E SUCCESSIVE
MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’ar-
ticolo 4, comma 4, lettera k) della L.R. n. 7 del 4
febbraio 1997.

La relatrice, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta della
Vicepresidente Assessore allo Sviluppo Econo-
mico;

vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Ricerca Industriale e Innovazione che attesta la
conformità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

• di prendere atto delle premesse che formano
parte integrante del presente provvedimento;

• di prendere atto dell’approvazione del progetto
“MEDiterranean Development of Support
schemes for solar Initiatives and Renewable
Energies” - Acronimo MED DESIRE;

• di dare mandato alla Dirigente del Servizio
Ricerca Industriale e Innovazione di espletare
ogni necessario adempimento;

• di disporre la pubblicazione della presente deli-
berazione sul Bollettino ufficiale della Regione.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

26102



26103Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 108 del 23-07-2012

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-

NALE 3 luglio 2012, n. 1330

Revoca Provvedimento di G.R. 1490 del
04/7/2011 avente ad oggetto “Premialità regio-
nale nell’ambito della ripartizione delle risorse
per gli interventi nelle Aree Sottoutilizzate nel
periodo 2004/2007. Deliberazione di G.R.
2048/2004 e 386/2008. Assegnazione quota parte
risorse”.

L’Assessore alla Qualità ambientale, Dott.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal Funzionario A.P. Dott.ssa Teresa Pice, con-
fermata dal Dirigente del Servizio Gestione Rifiuti
e Bonifiche Dott. Giovanni Campobasso, riferisce
quanto segue:

Con atto n. 1490 del 4 Luglio 2011 la Giunta
Regionale ha destinato quota parte delle Risorse
Premiali di cui alla Delibera CIPE n. 20/04,
162/2006 “Ripartizione delle risorse per interventi
nelle aree sottoulizzate - Rifinanziamento legge
208/1998”, pari ad euro 500.000,00 in favore del
Comune di Corigliano d’Otranto quale sostegno
finanziario per la realizzazione della Messa in Sicu-
rezza Permanente della vecchia discarica RSU, pro-
pedeutica e funzionale all’adiacente realizzando
impianto di servizio soccorso nell’ATO LE/2.

Considerato che:
- tale impianto consente di consolidare il processo

di gestione associata dei rifiuti in coerenza con gli
obiettivi fissati dalle norme comunitarie, nazio-
nali e regionali, con la conseguente chiusura del
ciclo di gestione dei rifiuti urbani nell’ATO LE/2;

- il realizzando impianto, inoltre, consente un
risparmio degli attuali costi di trasferimento dei
rifiuti biostabilizzati che, dall’impianto di Pog-
giardo, sarebbero trasferiti a quello di Corigliano
d’Otranto, sede di impianto di bacino, e non a
quello di Ugento, fuori bacino(LE/3) a cui i rifiuti
vengono conferiti in forza di Ordinanze del Com-
missario Delegato nn. 82, 85 e 88/2010;

- tenuto conto che la realizzazione dell’impianto di
servizio soccorso nel bacino LE/2 e la sua entrata
in esercizio determina un vantaggio in termini di
volumetrie rese attualmente disponibili dall’

impianto di Ugento, con conseguente rientro
all’ordinaria gestione;

- tenuto conto, altresì, che come previsto nel con-
tratto di servizio per la gestione dell’impianto
complesso a servizio del bacino LE/2, i Comuni
sono tenuti a corrispondere una tariffa che tenga
conto del trattamento di biostabilizzazione, pro-
duzione CDR e smaltimento in discarica di ser-
vizio /soccorso;

- con atto dirigenziale n. 50 del 14 Giugno 2011 è
stato approvato il Progetto di Messa in Sicurezza
Permanente della vecchia discarica RSU nel
Comune di Corigliano;

- il costo di detto intervento quantificato in euro
1.900.000,00 gravava per euro 1.400.000,00 sulla
tariffa e per euro 500.000,00 sulle risorse di cui
alla Delibera Cipe 20/2004 - 162/2006 al fine di
contenere l’incremento tariffario;

- il Comune di Corigliano non ha inteso sottoscri-
vere gli atti contrattuali, ritenendo che i lavori di
MISP si configurassero quali lavori in variante;

- l’introduzione del nuovo regime normativo in
materia di Ciclo dei Rifiuti ha previsto la soppres-
sione delle Autorità d’Ambito e riperimetrazione
delle ATO;

- preso atto che con provvedimento dirigenziale n.
230 del 24 Novembre 2008 sono state impegnate
le risorse premiali relative alla I e II tranche di
finanziamento delle risorse premiali di cui alla
Delibera CIPE 162/06;

- considerato che con Deliberazione n. 386 del 25
Marzo 2008, la Giunta Regionale, fra l’altro, ha
autorizzato il Dirigente del Servizio ad effettuare
impegni e pagamenti a valere sulla U.P.B. 10.3.5
“ Intese Istituzionali di Programma”, di perti-
nenza del Servizio Programmazione e Politiche
Comunitarie;

- al fine della massima ottimizzazione dei tempi di
realizzazione dell’intervento di MISP della vec-
chia discarica e, conseguentemente della realizza-
zione dell’impianto di servizio/soccorso, che con-
sentirà un contenimento dei costi necessari per
assicurare la corretta gestione del ciclo dei rifiuti
nell’ex bacino ATO LE/2;

si propone alla Giunta regionale di revocare il
proprio provvedimento n. 1490 del 4 Luglio 2011
destinando la stessa quota di euro 500.000,00, già
impegnata sul Cap. 1142004 - U.P.B. 10.3.5 - Intese
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Istituzionali di Programma - con atto dirigenziale
n.230 del 24 Novembre 2008 e per la stessa finalità
al Commissario Delegato, ovvero al suo suben-
trante, che le utilizzerà nel rispetto delle procedure
definite dal D.L.gs 163/06.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA DELLA L.R. 28/2001

La copertura finanziaria della spesa di euro
500.000,00 è assicurata dalle risorse già impegnate
sul Cap. 1142004 - U.P.B. 10.3.5 - Intese Istituzio-
nali di Programma - con d.d. n. 230 del 24
Novembre 2008. 

L’approvazione del presente provvedimento
compete alla Giunta Regionale, rientrando il mede-
simo nella fattispecie di cui all’art. 4. comma 4, let-
tera k) della L.R. 7/1997.”

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Qualità Ambientale, Dott. Lorenzo
Nicastro;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente

provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Ciclo dei rifiuti e Bonifica

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- Di fare propria la relazione che precede e che si
intende qui integralmente riportata;

- Di revocare la deliberazione di G.R; 1490 del 4
Luglio 2011;

- Per effetto della revoca, la quota parte delle
Risorse Premiali di cui alla Delibera CIPE
20/2004 - 162/2006 pari ad euro 500.000,00 viene
assegnata al Commissario Delegato per l’Emer-
genza Ambientale in Puglia, ovvero al suo suben-
trante, per le finalità in premessa richiamate e che
si intendono qui riportate;

- Di dare mandato al Dirigente del Servizio Ciclo
dei Rifiuti e Bonifica di assumere gli atti di natura
contabile ed amministrativa;

- Di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul B.U.R.P. e sul sito della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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